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PARTE PRIMA
DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E TECNICHE
CAPO 1
NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell'appalto e definizioni

1.  L'oggetto  dell'appalto  consiste  nell'esecuzione  di  ogni  opera  principale  ed
accessoria,  nessuna  esclusa,  salvo  che  ciò  non  sia  espressamente  indicato  nel
presente  Capitolato,  necessaria  ad  eseguire  i  lavori  di  Riforestazione  delle  aree
periurbane  Giardino  di  Vita-Caorsana-Montale  con  riqualificazione  del  parcheggio
posto all’intersezione fra Via Einaudi e Via Pirandello.
2. L'intervento è così individuato:

 Area giardino di Vita: Foglio 23 particelle 57, 3842, 3839;

 Area Caorsana: Foglio 73 particella 492;

 Area Montale: Foglio 87 Particella 66;

 Area Parcheggio Via Pirandello: Foglio 47 particella 1216.

. . .

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte
e l'appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri
obblighi; trova sempre applicazione l'articolo 1374 del codice civile.

4.Rimane tuttavia espressamente inteso che l’Impresa, in sede di gara di  appalto,
dovrà  preventivamente  e  direttamente  verificare  la  rispondenza  degli  elementi  di
progetto alle condizioni di fatto, prendendo conoscenza delle opere da realizzare e
verificando  ogni  condizione  “al  contorno”  (viabilità  ed  accessibilità,  presenza  di
infrastrutture e vincoli fisici in genere, ecc.) nonché ogni altra circostanza influente ai
fini della esecuzione dei lavori.

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 66,
comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici:
a. Codice identificativo della gara (CIG):
b. Codice Unico di Progetto (CUP): E31B21003970001

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni:
a. Codice dei contratti: il D. Lgs. 36 del 31 marzo 2023;
b.  Capitolato Generale: il capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 145 del
19 Aprile 2000;
c. D. Lgs. 81/2008: il decreto legislativo 9 Aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo
1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro;
d. Stazione appaltante: le amministrazioni aggiudicatrici di cui alla lettera a) gli enti
aggiudicatori di cui alla lettera e), i soggetti aggiudicatori di cui alla lettera f) e gli altri
soggetti aggiudicatori di cui alla lettera g) dell'articolo 3 del codice dei contratti;
e.  Operatore  economico:  una  persona  fisica  o  giuridica,  un  ente  pubblico,  un
raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di
imprese,  un  ente  senza  personalità  giuridica,  ivi  compreso  il  gruppo  europeo  di



interesse economico (GEIE) costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n.
240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere.
f. Appaltatore: Operatore economico che si è aggiudicato il contratto.
g. RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma
affidati al Responsabile dei lavori;
h.  DL:  l'ufficio  di  Direzione  dei  lavori,  titolare  della  direzione  dei  lavori,  di  cui  è
responsabile il direttore dei lavori;
i.  DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dagli articoli 6 e 196
del Regolamento generale;
l.  SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie,
nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione;
m.  PSC:  il  Piano di  Sicurezza e Coordinamento  di  cui  all'articolo  100 del  D.  Lgs.
81/2008;
n. POS: il Piano Operativo di Sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e
96, comma 1, lettera g), del D. Lgs. 81/2008;
o.  Costo del  personale (anche CP):  il  costo cumulato del  personale  impiegato,
stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e
della contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al
netto delle spese generali e degli utili d'impresa;
p. Sicurezza speciale (anche SS): Costi per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da
interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, ai sensi D.Lgs.
81/2008 e al Capo 4 dell'allegato XV allo stesso D. Lgs. 81/2008.

Art. 2 - Ammontare dell'appalto e importo del contratto

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto, ammonta ad euro 384.216,33 ,
come risulta dal prospetto sotto riportato.

A1
Importo lavori a misura soggetto a ribasso d'asta Euro  273.432,33
(di cui per manod'opera Euro 105.630,39 non soggetti  a ribasso)

A2
Opere in economia comprese nel contratto da contabilizzarsi
secondo la normativa vigente 00,00

A3
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 5.153,61
D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. e integr.  Euro

A TOTALE LAVORI (A1+A2+A3) Euro  384.216,33
Il TOTALE LAVORI di cui sopra indica l’importo complessivo dei lavori esclusa l’IVA
(22) %.

Ai sensi dell’art. 41 comma 14 del Codice i costi della manodopera non sono 
ribassabili. Resta la possibilità per l’operatore economico di dimostrare che il 
ribasso complessivo dell’importo deriva minori costi della manodopera a 
seguito di una più efficiente organizzazione aziendale o di sgravi fiscali.
I contratti collettivi applicati sono:

- Contratto collettivo nazionale operai agricoli e florovivaisti (2018-2021) o 
differente contratto applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse 
tutele di quello indicato dalla stazione appaltante.



DA SPECIFICARE PER OGNI APPALTO

Il Prezzario di Riferimento utilizzato è rappresentato da:
ELENCO REGIONALE DEI PREZZI DELLE OPERE PUBBLICHE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA- ANNUALITÀ 2023,

Prezziario informativo opere a verde, servizi e forniture-ASSOVERDE (edizione 2022).

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato “A Misura” ( Allegato I.7 del Codice).

Nell’appalto a misura il  corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per
ogni unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite
di lavorazione o di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile.

2.  L’importo  del  contratto  può variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle
quantità effettivamente eseguite, fermi restando le condizioni di cui agli articoli Art. 34
e Art. 35 previste dal presente Capitolato speciale.

3. I prezzi dell’elenco prezzi unitari ai quali si applica il ribasso percentuale offerto
dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2 del presente
Capitolato speciale, costituiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole
quantità eseguite.

4.  I  prezzi  contrattuali  sono  vincolanti  anche  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione  di  eventuali  varianti,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se
ammissibili ed ordinate o autorizzate.

Art. 4 
Ai sensi dell'art. 32 comma 6 dell'allegato 1.7 del D.Lgs. 36/2023, i lavori 
sono classificati nelle seguenti classi e categorie (principale e scorporabili):
1. I lavori sono riconducibili alla categoria prevalente di opere OS24
Tale categoria costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori.
Per l'esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una attestazione
SOA nella categoria definita dal presente comma.

3.  Sono previste le seguenti categorie scorporabili: OG3

1. Le  categorie  di  lavorazioni  omogenee  di  cui  all’allegato  1.7,  sono  indicati  nella
seguente tabella:



Importi in euro

n.
categ
.

Descrizione delle categorie
(e sottocategorie disaggregate)
di lavorazioni omogenee

Lavori
«1»
( L )

oneri
sicurezza
del PSC

«2» (OS)

Totale
«T = 1 + 2»
( L + OS )

1 OS24 Verde e arredo urbano
Euro

280.306,84
Euro

2.152,60
Euro

282.459,44

2 OG3

Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie,
metropolitane, funicolari, e piste 
aeroportuali, e relative opere 
complementari 

Euro 98.755,88
Euro

3.001.01
Euro

101.756,89

3 O__

3.a …….%

3.b …….%

4 O__

5 O__

6 O__

7 O__

8 O__

8.a …….%

8.b …….%

8.c …….%

8.d …….%

9 O__

10 O__

11 O__

11.a …….%

11.b …….%

11.c …….%

12 O__

13 O__

TOTALE A CORPO

TOTALE GENERALE APPALTO
Euro

384.216,33



CAPO 2
DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente
alle  finalità  per  le  quali  il  lavoro  è  stato  progettato  e  comunque  quella  meglio
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che
fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi
alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3.  L'interpretazione  delle  clausole  contrattuali,  così  come  delle  disposizioni  del
presente Capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei
risultati  ricercati  con l'attuazione del  progetto approvato; per  ogni  altra  evenienza
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

4.  Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppamenti
temporanei e consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori
organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della
compatibilità con tale forma organizzativa.

5. Qualunque disposizione non riportata o comunque non correttamente riportata nel
presente CSA, contenuta però nelle normative che regolano l’appalto e l’esecuzione
dei lavori pubblici, si intende comunque da rispettare secondo quanto indicato nel suo
testo originale.

Art. 6 - Documenti contrattuali

Fanno parte integrante del contratto di appalto, o devono in esso essere richiamati,
oltre al presente Capitolato Speciale, comprensivo dell’Elenco Prezzi per i lavori da
valutarsi a misura:
- il Capitolato Generale, se menzionato nel bando o nell’invito;
- il Computo Metrico estimativo
- gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;
- l’elenco dei prezzi unitari;
- il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) redatto ai sensi del D.Lgs 81/2008
-  piano  operativo  di  sicurezza  (POS)  redatto  dall'appaltatore  ai  sensi  del  D.Lgs
81/2008;
- il cronoprogramma di cui all’art. 30 dell’Allegato I.7 del Codice dei Contratti Pubblici;
- l’offerta della Ditta aggiudicatrice.
Prima della stipulazione del contratto, il  responsabile del procedimento e l’Impresa
Appaltatrice dovranno dare concordemente atto, con verbale da entrambi sottoscritto,
del sussistere delle condizioni che consentono la immediata esecuzione dei lavori.
In relazione alla tipologia di opera e al livello di progettazione posto a base di gara,
possono  essere  allegati  al  contratto  ulteriori  documenti,  indicati  nello  schema  di
contratto facente parte del progetto esecutivo, diversi dagli elaborati progettuali.



Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

La sottoscrizione del  contratto da parte dell'appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge,
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla
completa  accettazione  di  tutte  le  norme  che  regolano  il  presente  appalto,  e  del
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

Art. 8 - Esecuzione o completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di
procedura di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento
con l’esecutore designato

1. In caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo,
oppure di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 122 del Codice o di recesso dal
contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-ter, del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, oppure
in caso di  dichiarazione giudiziale di  inefficacia del  contratto, le stazioni  appaltanti
interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura
di  gara,  risultanti  dalla  relativa  graduatoria,  per  stipulare  un nuovo  contratto  per
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se
tecnicamente ed economicamente possibile.

2.  L’affidamento  avviene  alle  medesime  condizioni  già  proposte  dall’originario
aggiudicatario  in  sede  in  offerta.  Le  stazioni  appaltanti  possono  prevedere  nei
documenti  di  gara  che  il  nuovo  affidamento  avvenga  alle  condizioni  proposte
dall’operatore economico interpellato.

Art. 9 - Domicilio dell'appaltatore, rappresentante e direttore dei lavori

1. L'appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di direzione
dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli
uffici  comunali,  o  lo  studio  di  un  professionista,  o  gli  uffici  di  società  legalmente
riconosciuta.

2.  L'appaltatore  che  non  conduce  i  lavori  personalmente  conferisce  mandato  con
rappresentanza, ai sensi dell'art. 1704 del c.c., a persona fornita di idonei requisiti
tecnici e morali, alla quale deve conferire le facoltà necessarie per l'esecuzione dei
lavori a norma del contratto. La stazione appaltante, previo richiesta motivata, può
richiedere la sostituzione del rappresentante. Nel caso in cui la qualifica di appaltatore
sia  rivestita  da imprese costituite  in  forma societaria,  ai  fini  del  presente  articolo
all'appaltatore s'intende sostituito il legale rappresentante della medesima società.

3. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione
tecnica e la conduzione del cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del
direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o
dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  nonché  della  malafede  o  della  frode  nella
somministrazione o nell'impiego dei materiali.

4.  Qualsiasi  variazione  di  domicilio  di  tutte  le  persone  di  cui  al  presente  articolo
devono essere comunicate alla  stazione appaltante accompagnata dal  deposito  del
nuovo atto di mandato.



Art. 10 - Accettazione, qualità ed impiego dei materiali

1. I materiali devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato d'appalto,
essere  della  migliore  qualità  e  possono  essere  messi  in  opera  solamente  dopo
l'accettazione degli stessi da parte del direttore dei lavori.

2. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del
direttore  dei  lavori,  completi  delle  schede  tecniche  di  riferimento  e  di  tutte  le
certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla
messa in opera.

3. Il  direttore dei  lavori  o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi  ulteriori
rispetto  a  quelle  previste  dalla  legge  o  dal  presente  capitolato  speciale  d'appalto
finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie
dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore.

4. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità
ambientale,  tra  cui  le  modalità  poste  in  atto  dall'esecutore  in  merito  al  riuso  di
materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere.

5. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in
opera. Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque momento i materiali deperiti
dopo l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non siano conformi alle
caratteristiche  tecniche  risultanti  dai  documenti  allegati  al  contratto.  In  tal  caso
l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.
Ove l'appaltatore  non effettui  la  rimozione nel  termine prescritto  dal  direttore dei
lavori,  l'Amministrazione  può  provvedervi  direttamente  a  spese  dell'appaltatore
medesimo, a carico del quale resta anche qualsiasi danno che potesse derivargli per
effetto della rimozione eseguita d'ufficio.



CAPO 3
TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 11 - Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a
consegna,  risultante  da  apposito  verbale,  da  effettuarsi  non  oltre  45  giorni  dalla
predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5
(cinque)  giorni  e  non  superiore  a  15  (quindici)  giorni;  i  termini  per  l’esecuzione
decorrono  comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso  inutilmente  il
termine  anzidetto  è  facoltà  del  Comune  di  risolvere  il  contratto  e  incamerare  la
cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale
maggior  prezzo  di  una  nuova  aggiudicazione)  qualora  eccedente  il  valore  della
cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte
dell’appaltatore.
2. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei
lavori,  l’appaltatore  è  escluso  dalla  partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  e
considerato grave negligenza accertata.
3. E’ facoltà del Comune procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche
nelle  more  della  stipulazione  formale  del  contratto,  ed  in  particolare  qualora  il
mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera
appaltata e destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il
direttore  dei  lavori  provvede  in  via  d’urgenza  su  autorizzazione  del  RUP  e  indica
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori,
nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
4. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma precedente, anche in via d’urgenza,
si  applicano  anche  alle  singole  consegne  frazionate,  in  presenza  di  temporanea
indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione
di  un  verbale  di  consegna  provvisorio  e  l’ultimo  di  questi  costituisce  verbale  di
consegna definitivo anche ai  fini  del  computo dei  termini  per l’esecuzione, se non
diversamente determinati.

5.  Qualora  la  consegna  avvenga  in  ritardo  per  causa  imputabile  alla  stazione
appaltante,  l'esecutore  può  chiedere  di  recedere  dal  contratto.  Nel  caso  di
accoglimento  dell'istanza  di  recesso  l'esecutore  ha  diritto  al  rimborso  delle  spese
contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai
limiti indicati ai commi 12 e 13 dell’articolo 3 dell’Allegato II.14 (Direzione dei lavori e
Direzione dell’esecuzione dei contratti). Ove l'istanza dell'esecutore non sia accolta e si
proceda  tardivamente  alla  consegna,  lo  stesso  ha  diritto  ad  un  indennizzo  per  i
maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma
14 del suddetto articolo.

6.  Qualora,  iniziata la  consegna,  questa sia  sospesa dalla  stazione appaltante per
ragioni non di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni.
Trascorso inutilmente tale termine, si applicano le disposizioni di cui ai comma 4 e 5
dell’articolo 3 suddetto.

7.  Nel  caso in cui  siano riscontrate differenze fra le condizioni  locali  e il  progetto
esecutivo,  non  si  procede  alla  consegna  e  il  direttore  dei  lavori  ne  riferisce
immediatamente al RUP, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate



rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle
successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare.

Art. 12- Termini per l'ultimazione dei lavori

Il termine per l'ultimazione dei lavori è pari a 330 giorni naturali consecutivi dalla
data riportata nel verbale di inizio lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i
giorni non lavorativi corrispondenti a ferie.
In detto tempo è compreso quello occorrente per l’impianto di cantiere e per ottenere
dalle  competenti  Autorità  le  eventuali  concessioni,  licenze  e  permessi  di  qualsiasi
natura e per ogni altro atto preparatorio prima dell’effettivo inizio dei lavori nonché
della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole nella misura
delle  normali  previsioni  nonché  di  eventuali  rallentamenti  operativi  o  parziali
sospensioni  di  lavorazioni  che  si  dovranno  rendere  necessarie  per  permettere  il
regolare svolgimento delle attività fisico-didattiche e per non creare alla stessa disagi,
inconvenienti od interferenze pregiudizievoli
2. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione delle lavorazioni secondo quanto
disposto dal cronoprogramma di cui all'art. 30 dell’allegato I.7 del Codice.

Art. 13 - Sospensioni dei lavori, ripresa dei lavori e proroghe

La sospensione, la ripresa dell'esecuzione e la proroga sono disciplinati dell'art. 121
del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36.
L’appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili, non sia in grado di ultimare i
lavori  nel  termine  fissato,  potrà  chiedere,  con  congruo  anticipo  rispetto  alla  data
fissata per l’ultimazione dei lavori, proroghe sul termine di ultimazione. La proroga
potrà essere concessa dal responsabile del progetto sentito il direttore dei lavori.
In  ogni  caso  la  concessione  della  proroga  non  pregiudica  i  diritti  che  possono
competere  all’appaltatore  qualora  la  maggior  durata  dei  lavori  sia  imputabile  alla
stazione appaltante.

Art. 14 - Penali in caso di ritardo sul termine finale e Premio di Accelerazione

1.  Nel  caso  di  mancato  rispetto  del  termine  contrattuale  indicato  all’art.12  per
l'esecuzione  delle  opere,  per  ogni  giorno  naturale  consecutivo  di  ritardo
nell’ultimazione dei lavori viene applicata, ai sensi dell'art. 126 comma 1, del D.Lgs. n.
36/2023, una penale giornaliera pari a uno per mille dell'importo netto contrattuale.
2. L'importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per
cento  dell'ammontare  netto  contrattuale  come stabilito  dall'art.  126  comma 1 del
D.Lgs. n. 36/2023.
3. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Progetto in
merito  agli  eventuali  ritardi  nell'andamento  dei  lavori  rispetto  al  cronoprogramma
esecutivo approvato (o in sua assenza da quello predisposto dalla Stazione Appaltante
ed allegato al progetto esecutivo). La penale è comminata dal Responsabile Unico del
Progetto sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori.
4. L'applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento
di eventuali  danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del
ritardo.
5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del
Responsabile  Unico  del  Progetto,  qualora  il  ritardo  nell'adempimento  determini  un
importo  di  penale  superiore  all'importo  previsto  dal  comma 2,  il  Responsabile  del



Procedimento  potrà  promuovere  l'avvio  delle  procedure  previste  dall'art.  122  del
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.
6.  La  penale  per  il  ritardo sul  termine  finale  verrà  contabilizzate  in  detrazione  in
occasione del pagamento del Conto Finale.
7.  Ai  sensi  dell'art.  122  comma  4,  nel  caso  l'esecuzione  dei  lavori  ritardi  per
negligenza dell'appaltatore, rispetto alle previsioni di programma, il direttore dei lavori
gli assegna un termine, che, salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a dieci
giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie.
Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione.
8.  Nel  caso di  risoluzione del  contratto d'appalto per  grave inadempimento,  grave
irregolarità o grave ritardo (disciplinati dall'art.122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36) ai
fini dell'applicazione delle penali, il periodo da assoggettare a penale sarà determinato
sommando il ritardo accumulato dall'esecutore rispetto al programma esecutivo dei
lavori di cui al precedente articolo 15 e il termine assegnato dal Direttore dei Lavori
per compiere i lavori stessi.
9.  E'  ammessa,  su  motivata  richiesta  dell'esecutore,  la  totale  o  parziale
disapplicazione  della  penale,  quando  si  riconosca  che  il  ritardo  non  è  imputabile
all'impresa,  oppure  quando  si  riconosca  che  la  penale  è  manifestatamente
sproporzionata, rispetto all'interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non
comporta  il  riconoscimento  di  compensi  o  indennizzi  all'esecutore.  Sull'istanza  di
disapplicazione  della  penale  decide  la  Stazione  Appaltante  su  proposta  del
Responsabile Unico del Progetto, sentito il Direttore dei Lavori e l'Organo di Collaudo”,
ove costituito.

Art. 15- Programma di esecuzione dei lavori dell'appaltatore e 
cronoprogramma

1.  L’appaltatore,  nell’esecuzione  dei  lavori,  dovrà  attenersi  al  cronoprogramma  di
esecuzione allegato e parte integrante del contratto d’appalto.
Prima  dell’inizio  dei  lavori,  l’appaltatore  ha  l’obbligo  di  presentare  un  proprio
programma esecutivo elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali  e alla propria organizzazione lavorativa, che includa le lavorazioni e
tempi di  esecuzione formulati  in sede di  gara e indicati  nell'offerta tecnica,  anche
indipendente dal cronoprogramma facente parte dei documenti del progetto esecutivo
approvato dalla stazione appaltante. Il  termine di esecuzione del contratto assume
carattere  di  essenzialità  determinato  dall’obbligo  di  rendicontazione  derivante  da
finanziamento pubblico o da indifferibilità dei termini.

2. Nel programma esecutivo devono essere riportate, per ogni lavorazione oggetto
dell’appalto, le previsioni circa il periodo dell’esecuzione.
Al  suddetto  programma  dovranno  essere  allegati  grafici  che  mettano  in  chiara
evidenza l’inizio, l’avanzamento ed il termine di ultimazione delle principali categorie
di opere, precisando tipo e quantità delle macchine e degli impianti che in ogni caso
l’appaltatore si obbliga ad impiegare, anche per quanto concerne il termine del loro
approntamento in cantiere.
In genere l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso
modo, a giudizio della direzione, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle
opere ed agli interessi dell’amministrazione. In ogni caso la impresa aggiudicataria nel
determinare il  programma dei lavori  dovrà uniformare ai  seguenti  criteri  di  ordine
generale, coordinandoli con le esigenze di sicurezza richiamate al precedente articolo:
a) stretta integrazione tra le varie fasi esecutive con particolare riguardo al tempestivo
approvvigionamento di materiale semilavorati e manufatti, alla esecuzione delle opere



preparatorie di qualsiasi genere ed al coordinamento dei vari tipi di lavoro per evitare
pause e rallentamenti nelle attività del cantiere;
b) programmazione dei  tempi  di  intervento degli  impianti  scorporati  o delle opere
subappaltate e loro esatta collocazione nel processo costruttivo al fine di rispettare il
tempo utile complessivo a disposizione;
c)  adozione  -  per  quanto  permesso  dalla  natura  dell’opera  -  delle  tecniche  di
razionalizzazione  del  cantiere  e  della  organizzazione  dei  lavori  più  opportune  a
garantire  il  rispetto  dei  tempi  prefissati  e  conseguente  individuazione  ed  esatta
determinazione  degli  strumenti,  uomini  e  mezzi  necessari  al  conseguimento  del
suddetto obiettivo.
In  relazione  a  circostanze  non  predeterminabili  e  a  particolari  esigenze
dell'Amministrazione, potrà essere prescritto dalla D.L., a suo insindacabile giudizio, il
rispetto di scadenze intermedie o la consegna anticipata di alcuni locali e la Impresa
dovrà adeguarvi il programma dei lavori nonché in accordo con il coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione il piano di sicurezza. Essa dovrà poi organizzare (o
riorganizzare)  la  intera  sua  attività  nell’ambito  dell’appalto  al  fine  di  rispettare  le
suddette  scadenze  parziali  senza  per  questo  poter  pretendere  alcun  maggior
compenso od indennizzo per il frazionamento delle lavorazioni, per maggiori costi di
assistenza, di sicurezza o per qualsiasi altra causa.

3. La Stazione appaltante può modificare o integrare il programma di esecuzione dei
lavori, mediante ordine di servizio, nei seguenti casi:
a.  per  il  coordinamento  con  le  forniture  o  le  prestazioni  di  imprese  o  altre  ditte
estranee al contratto;
b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi
le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante;
c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione
appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai
lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla  responsabilità
gestionale della Stazione appaltante;
d.  per  l'opportunità  o  la  necessità  di  eseguire  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impianti, prove sui campioni, nonché collaudi parziali o specifici;
e.  se  è  richiesto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  la  salute  nel  cantiere,  in
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il
programma di esecuzione dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente
integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, a corredo del
progetto esecutivo, di cui all’articolo 30 dell’allegato I. 7 al Codice e che la Stazione
appaltante ha predisposto e può modificare nelle condizioni di cui al comma 2.

4.In  caso  di  ritardo  nella  presentazione  del  programma  lavori  di  cui  sopra  sarà
applicata una penale pecuniaria pari al 0,2 per mille per ogni giorno di ritardo.

5.L'esecutore  è  obbligato  ad  aprire  e  mantenere  anche  più  cantieri  e/o  squadre
attrezzate contemporanee di  lavoro,  ciò  come suo normale onere,  onde terminare
l'opera finita e completa in ogni sua parte ed a perfetta regola d’arte, entro il tempo
utile contrattuale.



6. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel
caso in cui esso non venisse rispettato anche in minima parte l'esecutore è tenuto a
presentare,  entro  cinque  giorni  da  esplicita  richiesta  della  Direzione  Lavori,  un
ulteriore programma aggiornato secondo l'effettivo andamento e progresso dei lavori e
nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto contenuto nel Contratto d'appalto.
7.  La  mancata  osservanza  delle  disposizioni  del  presente  articolo  oltre  alla
comminatoria delle penali previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare
o di risolvere il contratto per colpa dell’esecutore qualora i ritardi nella presentazione
del  cronoprogramma  esecutivo  superi  45  giorni  dai  termini  previsti  dal  presente
articolo.
8. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto,
sino  alla  presentazione  e  all'approvazione  da  parte  del  Direttore  Lavori  del
cronoprogramma esecutivo da presentarsi da parte dell'impresa, sarà cogente a tutti
gli effetti il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltate ed allegato al progetto
esecutivo posto a base di gara.

Art. 16 - Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non sono concesse proroghe dell'inizio dei lavori,  della loro mancata regolare o
continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  loro  ritardata
ultimazione, per i seguenti casi:
a.  ritardo  nell'installazione  del  cantiere  e  nell'allacciamento  alle  reti  tecnologiche
necessarie  al  suo  funzionamento,  per  l'approvvigionamento  dell'energia  elettrica  e
dell'acqua;
b. adempimento di prescrizioni, o rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla
DL  o  dagli  organi  di  vigilanza  in  materia  sanitaria  e  di  sicurezza,  ivi  compreso  il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;
c. esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che
siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa;
d. tempo necessario per l'esecuzione di prove su campioni, sondaggi, analisi e altre
prove assimilabili;
e. tempo necessario per l'espletamento degli  adempimenti a carico dell'appaltatore
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;
f.  tempo necessario  per  l'espletamento degli  adempimenti  a  carico dell'appaltatore
comunque previsti dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;
g.  eventuali  vertenze a carattere aziendale  tra  l’appaltatore e il  proprio  personale
dipendente;
h.  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dal  direttore  dei  lavori,  dal
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle
misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi,
contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei  confronti  dei  lavoratori  impiegati  nel
cantiere;
i.  sospensioni  disposte  dal  personale  ispettivo  del  Ministero  del  lavoro  e  della
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture
o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina
in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai
sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.

2. Se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione
appaltante le cause di ritardo imputabili a ritardi o inadempimenti di ditte, imprese,
fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, tali
ritardi non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori,



della loro mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma
o della loro ritardata ultimazione.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di
proroghe  di  cui  all'Art.  13,  di  sospensione  dei  lavori  di  cui  all’Art.  13,  per  la
disapplicazione  delle  penali  di  cui  all’Art.  14,  né  possono  costituire  ostacolo
all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell'Art. 17.

Art. 17 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini

1. Qualora l’esecuzione delle prestazioni sia ritardata per negligenza dell’appaltatore
rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione,
se  nominato,  gli  assegna un termine che,  salvo i  casi  d’urgenza,  non può essere
inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e
redatto il processo verbale in contraddittorio, qualora l’inadempimento permanga, la
stazione appaltante risolve il  contratto,  con atto scritto  comunicato all’appaltatore,
fermo restando il pagamento delle penali.

2. I danni subiti  dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a
terzi,  sono  dovuti  dall'appaltatore.  Per  il  risarcimento  di  tali  danni  la  Stazione
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in
ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

Art. 18 – Altri casi di Risoluzione del contratto

1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo  121,  comma 5 del  D.L.vo.  36/2023,  la
stazione appaltante può risolvere il  contratto di cui al presente capitolato, nei casi
previsti all'art. 122 del D.L.vo. 36/2023.

CAPO 4
CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Articolo 19 - La contabilizzazione dei lavori a misura
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo i criteri
e le specificazioni date nelle norme di cui alla parte seconda del presente Capitolato
Speciale  così  come eventualmente  specificate  ulteriormente  nella  descrizione  delle
singole voci unitarie di cui all'elenco prezzi. Nel caso di contrasto tra i criteri contabili
capitolari  ed  i  più  specifici  criteri  di  quantificazione  dettagliati  nell'elenco  prezzi,
prevarranno questi ultimi.
2. Nei casi in cui i criteri specificati nel precedente comma non siano sufficienti od
aderenti  alla  fattispecie  di  lavorazione  da  contabilizzare,  per  procedere  alla
misurazione saranno utilizzate, per la quantificazione dei lavori, le dimensioni nette
delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’esecutore possa far valere criteri di
misurazione non coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori che modifichino le
quantità realmente poste in opera.
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali
di  alcun  genere  e  neppure  opere  aggiuntive,  migliorative  od  integrative  non
rispondenti ai disegni di progetto se non preventivamente autorizzati dalla Stazione
Appaltante ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.



Nel  caso  opposto  l'esecutore  non ha  diritto  ad  alcun  riconoscimento  economico  o
risarcimento.
4. Per quanto attiene alle modalità di determinazione del corrispettivo per l'esecuzione
dei  lavori  a  misura  si  rinvia  alla  determinazione  del  prezzo  (a  misura)  di  cui  al
successivo articolo 28.

Articolo 20 - La contabilizzazione dei lavori in economia
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata con delle liste per ciascuna
prestazione ordinata dalla Direzione Lavori di manodopera, noli e trasporti e secondo
le somministrazioni correttamente eseguite dall'’esecutore stesso.
| prezzi unitari sono qui di seguito specificati:
Per  la  manodopera,  fornitura  di  materiali  a  piè  d'opera,  noli  e  trasporti  saranno
applicate le tariffe previste nel prezziario di riferimento per le opere pubbliche Regione
Emilia - Romagna;
2. Ai prezzi come sopra determinati si applicherà:
a) ai costi della fornitura di materiali a piè d'opera la percentuale di ribasso d’asta
offerta dall’esecutore in sede di gara sull'intero importo del prezzo unitario;
b) ai costi della manodopera, noli e trasporti la percentuale di ribasso d'asta offerta
dall'esecutore in sede di gara sarà applicata limitatamente alla quota relativa all’utile
d'Impresa ed alle spese generali (così come quantificati dal tariffario di riferimento).

Articolo 21 - Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori
1. La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da questi attribuita ad
un  Direttore  Operativo  che  lo  coadiuva,  sempre  comunque  sotto  la  sua  diretta
responsabilità.  In  questo  ultimo  caso  il  nominativo  del  personale  incaricato  alla
contabilità deve essere comunicato per iscritto all'esecutore mediante nota formale
ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori.
2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la
propria firma e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente
firmati  dall'esecutore  o  dal  tecnico  incaricato  dall'esecutore  che  ha  assistito  al
rilevamento  delle  misure.  Il  tecnico  incaricato  dall'esecutore,  se  diverso  dal
rappresentante dell’esecutore o dal direttore di cantiere, deve essere  appositamente
designato mediante apposita delega da parte del legale rappresentante dell’esecutore.
3. L'accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l'appalto,
devono avvenire contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite
relative a scavi e demolizioni.
4.  Il  Direttore Lavori  non potrà mai  procedere alla  contabilizzazione di  opere non
autorizzate dalla Stazione Appaltante o non a eseguite regola d’arte.
5. Dagli importi dovuti all'esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente
sostenute per demolizioni d'ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per
correggere o risolvere errori o difformità esecutive poste in essere dall’esecutore.



CAPO 5
DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 22 - Anticipazione del prezzo

Ai  sensi  dell’articolo 125 del d.Lgs. 36/2023, sul  valore del  contratto di  appalto è
calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione anche nel caso
di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo
17, commi 8 e 9 del d.Lgs. medesimo. 
Per i contratti pluriennali l’importo dell’anticipazione deve essere calcolato sul valore
delle  prestazioni  di  ciascuna annualità  contabile,  stabilita  nel  cronoprogramma dei
pagamenti,  ed  è  corrisposto  entro  quindici  giorni  dall’effettivo  inizio  della  prima
prestazione  utile  relativa  a  ciascuna  annualità,  secondo  il  cronoprogramma  delle
prestazioni. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa di  importo pari  all’anticipazione maggiorato del
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione
stessa  secondo  il  cronoprogramma  della  prestazione.  La  garanzia  è  rilasciata  dai
soggetti di cui all’articolo 106, comma 3 del d.lgs. 36/2023, con le modalità previste
dal secondo periodo dello stesso comma. L’importo della garanzia è gradualmente e
automaticamente  ridotto  nel  corso  della  prestazione,  in  rapporto  al  progressivo
recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni  appaltanti.  Il  beneficiario decade
dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della prestazione non
procede,  per  ritardi  a  lui  imputabili,  secondo  i  tempi  contrattuali.  Sulle  somme
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della
anticipazione.

Art. 23 -Termini del Pagamento del Corrispettivo

Nei contratti di lavori i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati
nel  termine di  trenta giorni  decorrenti  dall’adozione di  ogni stato di  avanzamento,
salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque
non superiore  a  sessanta  giorni  e  purché ciò  sia  oggettivamente  giustificato  dalla
natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.

1. Le rate di acconto sono dovute ogni volta che l'importo dei lavori eseguiti raggiunge
un importo non inferiore a € 100.000,00, come risultante dal Registro di contabilità e
dallo Stato di avanzamento lavori disciplinati dall'articolo 14 comma 1 del DM n. 49
del07/03/2018.
2.  La  somma  del  pagamento  in  acconto  e  costituita  dall'importo  progressivo
determinato nella documentazione di cui al comma 1:
a.  al  netto  del  ribasso  d'asta  contrattuale  applicato  agli  elementi  di  costo  come
previsto all'articolo Art.2;
b. incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti;
c. al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia
dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale,
da liquidarsi, salvo cause ostative, in sede di conto finale;
d. al netto dell'importo degli stati di avanzamento precedenti.
3. Al  verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il  direttore dei lavori  redige la
contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori che deve recare la dicitura

lavori a tutto il ___  con l'indicazione della data di chiusura.≪ ≫

2. Lo stato di avanzamento dei lavori, ricavato dal registro di contabilità, è adottato
con le modalità e nei termini indicati nel contratto. A tal fine, il direttore dei lavori



accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali. In mancanza, lo
comunica l’esecutore dei lavori. Contestualmente all’esito positivo dell’accertamento,
oppure contestualmente al ricevimento della comunicazione dell’esecutore, il direttore
dei lavori adotta lo stato di avanzamento dei lavori e lo trasmette al RUP, salvo quanto
previsto dal comma 3.

3. In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore
in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di
avanzamento,  il  direttore  dei  lavori,  a  seguito  di  tempestivo  contraddittorio  con
l’esecutore, archivia la comunicazione di cui al comma 2 oppure adotta lo stato di
avanzamento e lo trasmette immediatamente al RUP.

4. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP
contestualmente  all’adozione  di  ogni  stato  di  avanzamento  e  comunque  entro  un
termine non superiore a sette giorni. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva
dell’esecutore  e  dei  subappaltatori,  invia  il  certificato  di  pagamento  alla  stazione
appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 1. L’esecutore emette
fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. L’ingiustificato ritardo
nell’emissione dei certificati di pagamento può costituire motivo di valutazione del RUP
ai fini della corresponsione dell’incentivo ai sensi dell’articolo 45 del D.lGS. 36/2023.
L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento
dei  lavori.  L’emissione  della  fattura  da  parte  dell’esecutore  non  è  subordinata  al
rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP.

5. All’esito positivo del collaudo negli appalti di lavori, e della verifica di conformità
negli appalti di servizi e forniture, e comunque entro un termine non superiore a sette
giorni dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento
relativo  alla  rata  di  saldo;  il  pagamento  è  effettuato  nel  termine  di  trenta  giorni
decorrenti dall’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore
a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare
del  contratto  o  da  talune  sue  caratteristiche.  Il  certificato  di  pagamento  non
costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo
comma, del codice civile. Si applica il comma 5, terzo e quarto periodo.

8.  Resta  fermo  quanto  previsto  all’articolo  4,  comma 6,  del  decreto  legislativo  9
ottobre 2002, n. 231.

9. In caso di ritardo nei pagamenti rispetto ai termini di cui al presente articolo o ai
diversi termini stabiliti dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, in tema di interessi moratori.

10.  Le piattaforme digitali,  di  cui  all’articolo  25 del  D.Lgs.  36/2023,  assicurano la
riconducibilità  delle  fatture  elettroniche  agli  acconti  corrispondenti  agli  stati  di
avanzamento e a tutti i pagamenti dei singoli contratti, garantendo l’interoperabilità
con i sistemi centrali di contabilità pubblica. Le predette piattaforme sono integrate
con  la  piattaforma  tecnologica  per  l’interconnessione  e  l’interoperabilità  tra  le
pubbliche  amministrazioni  e  i  prestatori  di  servizi  di  pagamento  abilitati,  prevista
dall’articolo 5 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.



Art. 24 - Formalità e adempimenti a cui sono subordinati i pagamenti

1. Per qualsiasi pagamento occorre presentare alla Stazione appaltante la pertinente
fattura fiscale, contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi
dell'articolo  1, commi da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:
a. all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi
dell'articolo Art. 50, comma 2; ai sensi dell'articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del
2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;
b. all'acquisizione dell'attestazione di cui al successivo comma 3;
c. agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati
contratti di subappalto o subcontratti;
d. all'ottemperanza alle prescrizioni di cui all'articolo Art. 62 in materia di tracciabilità
dei pagamenti;
e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, all'accertamento, da parte
della  Stazione  appaltante,  che  il  beneficiario  non  sia  inadempiente  all'obbligo  di
versamento  derivante  dalla  notifica  di  una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un
ammontare complessivo pari almeno all'importo da corrispondere con le modalità di
cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, la Stazione
appaltante sospende il pagamento e segnala la circostanza all'agente della riscossione
competente per territorio.

3. Nel caso in cui il  personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei
soggetti  titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato  nel  cantiere,  subisca  ritardi  nel
pagamento delle  retribuzioni,  il  responsabile  del  procedimento  invita  per  iscritto  il
soggetto in difetto,  e in ogni  caso l'appaltatore,  ad adempiere entro 15 (quindici)
giorni. Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata contestata formalmente
e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla
liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai
crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all'articolo Art. 49, comma 2.

Art. 25 - Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi
delle condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi
dell'articolo Art. 24 e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione
appaltante per la liquidazione; trascorsi i 30 giorni senza che sia emesso il certificato
di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta)
giorni di ritardo; trascorso inutilmente anche questo termine spettano all'appaltatore
gli interessi di mora.

2. Per il calcolo degli interessi moratori si prende a riferimento il Tasso B.C.E. di cui
all'articolo 5, comma 2, del D.Lgs. 231/2002, maggiorato di 8 (otto) punti percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio, senza necessità di domande o riserve,
in  occasione del  pagamento,  in  acconto  o a  saldo,  immediatamente successivo; il
pagamento  dei  predetti  interessi  prevale  sul  pagamento  delle  somme  a  titolo  di
esecuzione dei lavori.

4. Ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, l'appaltatore può, trascorsi i termini di
cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per
le  quali  non  sia  stato  tempestivamente  emesso  il  certificato  o  il  titolo  di  spesa,



raggiunga un quarto dell'importo netto contrattuale, rifiutarsi di adempiere alle proprie
obbligazioni  se  la  Stazione  appaltante  non  provveda  contemporaneamente  al
pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in  alternativa,  l'appaltatore  può,  previa
costituzione  in  mora  della  Stazione  appaltante,  promuovere  il  giudizio  per  la
dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della
predetta costituzione in mora.

Art. 26 Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo

1. Trova applicazione quanto prescritto dall'art. 3 comma 1 lett. m) dell'allegato 1.7
del D.Lgs. n. 36/23 in merito alla natura a corpo o a misura dei contratti di appalto.
2. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base
della verifica della quantità o della qualità della prestazione. In particolare l'esecutore
non avrà alcun titolo a richiedere maggiori  compensi  per  la  necessità di  integrare
quantità o entità delle lavorazioni al fine di realizzare l’opera, purché tali  esigenze
siano desumibili  dal  progetto  esecutivo o siano evincibili  in  rapporto al  fine  cui  è
diretta l’opera (evincibili dalla lettura di tutti i documenti posti a base di gara; con la
normale diligenza del buon imprenditore ovvero secondo le regole dell’arte).
3.  Per  le  prestazioni  a misura il  prezzo  convenuto  può variare,  in  aumento od in
diminuzione,  secondo  la  quantità  effettiva  della  prestazione.  |  prezzi  unitari  da
utilizzare sono quelli scaturenti dall'offerta dell'esecutore in sede di gara.
4. Nei prezzi  unitari  offerti  dal  concorrente aggiudicatario (esecutore) si  intendono
comprese e compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che
definitive nessuna esclusa od eccettuata che l'esecutore deve sostenere per la perfetta
esecuzione del lavoro a regola d’arte e per il suo completamento secondo il progetto
esecutivo approvato e le disposizioni della Direzione dei Lavori compresi quindi ogni
consumo,  l’intera  mano  d’opera,  ogni  trasporto,  ogni  fornitura,  lavorazione  e
magistero.

Art. 27 - Revisione prezzi e Clausole di Revisione

1.I prezzi per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del
ribasso  offerto,  si  intendono  accettati  dall'Appaltatore  in  base  ai  calcoli  di  sua
convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili.
La Stazione appaltante darà luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del
D.lgs. 36/2023.

2.Le clausole di Revisione Prezzi si  attivano al verificarsi di particolari condizioni di
natura oggettiva che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o
del  servizio,  in  aumento  o  in  diminuzione,  superiore  al  5  per  cento  dell’importo
complessivo  e  operano  nella  misura  dell’80  per  cento  della  variazione  stessa,  in
relazione alle prestazioni da  eseguire.

3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1,
si utilizzano i seguenti indici sintetici elaborati dall’ISTAT:
a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione;
3. Gli indici di costo e di prezzo di cui sopra sono pubblicati, unitamente alla relativa
metodologia di  calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti
disposizioni normative europee e  nazionali in materia di comunicazione e diffusione
dell’informazione  statistica  ufficiale.  Con  provvedimento   adottato  dal  Ministero
dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono individuate eventuali ulteriori



categorie  di  indici  ovvero  ulteriori  specificazioni  tipologiche  o  merceologiche  delle
categorie  di  indici   individuate  dal  comma  3  nell’ambito  degli  indici  già  prodotti
dall’ISTAT.

4. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente
articolo le stazioni appaltanti utilizzano:
a) nel limite del  50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel
quadro  economico  di  ogni  intervento,  fatte  salve  le  somme  relative  agli  impegni
contrattuali già assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima
stazione appaltante e stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento;
b) le somme derivanti da ribassi d’asta, se non ne è prevista una diversa destinazione
dalle norme vigenti;
c)  le  somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di  competenza  della
medesima stazione appaltante e per i  quali  siano stati eseguiti  i  relativi collaudi o
emessi i certificati di regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della
spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. La cessione del contratto è vietata sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo
di diritto.

2. Si applicano per le cessioni di crediti le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio
1991, n. 52. L’allegato II.14 al Codice disciplina le condizioni per l’opponibilità alle
stazioni appaltanti.

CAPO 6
GARANZIE

Art. 29 - Garanzie per l'esecuzione

Per la sottoscrizione del contratto l’appaltatore costituisce una garanzia, denominata
“garanzia  definitiva”,  a  sua  scelta  sotto  forma  di  cauzione  o  fideiussione  con  le
modalità previste dall’articolo 106, pari al 5 per cento dell’importo contrattuale; tale
obbligo è indicato negli atti e documenti di gara.  

1. La garanzia è prestata per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per
il  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall’eventuale  inadempimento  delle  obbligazioni
stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le
modalità  previste  dal  comma  8.  La  stazione  appaltante  può  richiedere
all’aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto
o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di
prezzo  da  corrispondere.  Alla  garanzia  definitiva  si  applicano  le  riduzioni  previste
dall’articolo 106, comma 8, per la garanzia provvisoria.



2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell’importo
massimo garantito, per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento
dei lavori, servizi o forniture nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell’esecutore.  Possono altresì  incamerare  la  garanzia  per  il  pagamento  di  quanto
dovuto dall’esecutore per le  inadempienze derivanti  dalla  inosservanza di  norme e
prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  regolamenti  sulla  tutela,
protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori  addetti
all’esecuzione dell’appalto.

3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, la mancata costituzione della garanzia di
cui al comma 1 determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della garanzia
provvisoria  presentata  in  sede  di  offerta  da  parte  della  stazione  appaltante,  che
aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui
all’articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo periodo dello stesso
comma. La garanzia prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva
escussione del  debitore principale,  la rinuncia all’eccezione di  cui  all’articolo 1957,
secondo comma, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro
quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

5.  La  garanzia  di  cui  al  comma  1  è  progressivamente  svincolata  a  misura
dell’avanzamento  dell’esecuzione,  nel  limite  massimo dell’80  per  cento  dell’iniziale
importo garantito.  L’ammontare residuo della  garanzia definitiva permane fino alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione,  o  comunque  fino  a  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori
risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla
osta  del  committente,  con la  sola  condizione  della  preventiva  consegna all’istituto
garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. Sono
nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla
consegna  degli  stati  di  avanzamento  o  della  documentazione  analoga  costituisce
inadempimento  del  garante  nei  confronti  dell’impresa  per  la  quale  la  garanzia  è
prestata.

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di
una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all’importo della medesima rata
di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente
tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso
di appalti di servizi o forniture e l’assunzione del carattere di definitività dei medesimi.

7. L’esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci
giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i
danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione
totale  o  parziale  di  impianti  ed  opere,  anche  preesistenti,  verificatisi  nel  corso
dell’esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento è
stabilito l’importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all’importo
del  contratto  stesso  qualora  non  sussistano  motivate  particolari  circostanze  che
impongano  un  importo  da  assicurare  superiore.  La  polizza  del  presente  comma
assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi
nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma
assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di
euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla
data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare



esecuzione o comunque decorsi 12 dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza
assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti
i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro
eventuale sostituzione o rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme
dovute  a titolo  di  premio o di  commissione  da parte  dell’esecutore non comporta
l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.

8.  Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal codice sono conformi
agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy di
concerto  con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  con  il  Ministro
dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il
contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l’eventuale indebito
arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti.  I garanti
designano un mandatario o un delegatario per i rapporti con la stazione appaltante.

9.  In  caso  di  raggruppamenti  temporanei  le  garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie
assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per
conto di tutti i concorrenti, ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.

Art. 30 - Riduzione delle garanzie

Non  sono  previste  riduzioni  in  quanto  l’entità  della  cauzione  definitiva  è  fissata
dall’art.53 comma 4 ultimo periodo, al 5% dell’importo contrattuale.

Art. 31 – Garanzia sul pagamento sulla rata di saldo

Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell'art. 117, comma 9, del
D.Lgs. n. 36/2023 alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria.
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell'art. 117, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023,
dovrà essere di  entità  pari  all'importo della  rata  di  saldo maggiorata  del  tasso  di
interesse  legale  applicato  al  periodo  intercorrente  tra  la  data  di  emissione  del
certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo ai
sensi dell'articolo 116, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 (24 mesi).

Art. 32 - Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore

1. Ai sensi dell'articolo 117, comma 10, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, l'Appaltatore
è obbligato,  a costituire  e consegnare alla  stazione appaltante almeno dieci  giorni
prima della consegna dei lavori una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione
appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause
di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa
del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche
preesistenti,  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni
causati a terzi nell'esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di
Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione.
2.  Tale  assicurazione  contro  i  rischi  dell'esecuzione deve  essere  stipulata  per  una
somma  assicurata  non  inferiore  all'importo  del  contratto;  il  massimale  per
l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve essere inferiore a
Euro 1.000.000,00 di Euro; tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione
che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante
autorizzati all'accesso al  cantiere, della Direzione Lavori  e dei collaudatori  in corso



d'opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a
favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell'appalto fino al
termine  previsto  per  l'approvazione  del  Certificato  di  Collaudo  o  di  Regolare
Esecuzione.
3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.
4. Ai sensi dell'articolo 117, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36,14, per i
lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all' del Codice, il titolare del
contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza
dalla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del  certificato  di
regolare esecuzione o comunque decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di  ultimazione dei
lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura
dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi
difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore del
committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della
responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il
limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al 40 per cento del valore
dell'opera realizzata. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di
cui al presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni
cagionati a terzi,  con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con
un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.
5. Nel caso in cui l'appaltatore sia un'associazione temporanea di concorrenti, ai sensi
dell'articolo 68, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la garanzia assicurativa prestata
dalla mandataria capogruppo dovrà coprire,senza alcuna riserva, anche i danni causati
dalla/e impresa/e mandantel/..
6. Ai fini di cui ai commi precedenti l'appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere
operante, a proprie spese dalla consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e
comunque  sino  alla  data  di  emissione  del  Certificato  di  Collaudo  provvisorio  o  di
Regolare  Esecuzione  (fatta  salva  la  polizza  decennale  postuma)  ,  una  polizza
assicurativa che garantisca la  Stazione Appaltante a norma dell'art.  117 D.Lgs.  n.
36/2023. Tale polizza dovrà comprendere:
a. Copertura assicurativa C.A.R.
La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi socio-politici per
un ammontare pari al valore d'appalto e con validità dall'inizio dei lavori al collaudo
provvisorio, recante nel novero degli assicurati anche la Stazione Appaltante.
b. Responsabilità civile verso terzi
Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai
suoi dipendenti e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell'appaltatore,
con massimale pari  al  5% dell'importo a  base di  gara  al  lordo degli  oneri  per  la
sicurezza (con un minimo di 1.000.000,00).
Tale polizza d'assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per:
- Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati
vicini;
-  Danni  a  terzi  trovatisi  negli  ambienti  e  nelle  adiacenze  e  vicinanze  di  dove  si
eseguono i lavori;
- Danni a condutture sotterranee.
N.B. | rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i
suoi  collaboratori,  operanti  in  cantiere,  altri  appaltatori  ed  altre  persone  operanti
eventualmente nella  proprietà  della  Stazione Appaltante,  sono considerati  terzi  tra
loro.



La  copertura  assicurativa  dovrà  essere  valida  anche  in  caso  di  colpa  grave
dell'assicurato e colpa grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l'assicurato
deve rispondere a norma di legge.
7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l'impegno esplicito, da parte della
Compagnia  Assicuratrice,  a  non  addivenire  ad  alcuna  liquidazione  di  danni  senza
l'intervento ed il consenso della Stazione Appaltante.
8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula
delle polizze decennali postume.
9. Le assicurazioni prestate, qualora l'appaltatore sia una associazione temporanea di
impresa, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.

CAPO 7
ESECUZIONE DEI LAVORI E MODIFICA DEI CONTRATTI

Art. 33 -  Disciplina delle varianti progettuali

33.1 Variazioni al progetto appaltato
1.  Indipendentemente  dalla  natura  a  corpo  o  a  misura  del  contratto,  la  Stazione
Appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  introdurre  relativamente  alle  opere  oggetto
dell'appalto  quelle  varianti  progettuali  che  a  suo  insindacabile  giudizio  ritenga
opportune,  senza  che  perciò  l'esecutore  possa  pretendere  compensi  all'infuori  del
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 120 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.
2.  L'esecutore  ha  l'obbligo  di  eseguire  tutte  le  variazioni  ritenute  opportune  dalla
Stazione Appaltante e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purchè non mutino
sostanzialmente la natura dei lavori oggetto di appalto.
3.  Nessuna  variazione  o  addizione  al  progetto  approvato  può  essere  introdotta
dall'esecutore se non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata
dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall'art. 120
del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.
4.  Gli  ordini  di  variazione  devono  fare  espresso  riferimento  all’intervenuta
approvazione salvo  il  caso delle  disposizioni  di  dettaglio  disposte dal  Direttore dei
Lavori in fase esecutiva.
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all'’esecutore per il
pagamento  dei  lavori  non  autorizzati  e,  se  richiesto  dal  Direttore  Lavori  o  dal
Responsabile Unico del Progetto, comporta l'obbligo per l' esecutore alla rimessa in
pristino a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le
disposizioni del Direttore Lavori.
6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra
contrattuali  di  qualsiasi  genere  compreso  lavorazioni  in  economia,  eseguite  senza
preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori.

33.2 Modifiche contrattuali ammissibili:
1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall'art. 120,
comma 1, lett. a), b), c) d),, nonchè dal comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 con le
seguenti specificazioni:
2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all'art. 120, comma 1, lett. a) si
precisa che saranno ammissibili le seguenti modifiche contrattuali:
- Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente art. 29;



2.  Ai  sensi  dell'art.  120,  comma 2,  del  D.Lgs.  n.  36 il  contratto  di  appalto  potrà
comunque essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della
modifica è al di sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie (comunitarie) fissate all'art. 14 del D.Lgs. n. 36/2023;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori
ordinari che speciali.
La modifica non può alterare tuttavia la natura complessiva del contratto. In caso di
più modifiche successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto
delle successive modifiche. Qualora la necessità di modificare il  contratto derivi da
errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino in tutto o in parte la
realizzazione  dell'opera  o  la  sua  utilizzazione,  essa  è  consentita  solo  nei  limiti
quantitativi di cui al presente comma.
42.3 Modifiche contrattuali dovute ad errore progettuale
1. | contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto
esecutivo qualora tali
errori  pregiudichino  in  tutto  od  in  parte  la  realizzazione  dell'opera  o  la  sua
utilizzazione.
2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i
limiti di cui all'art. 120,
comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 la modifica verrà approvata dalla Stazione
Appaltante senza
ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente.

Art. 33.3 - Varianti per errori od omissioni progettuali

1. | contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto
esecutivo  qualora  tali  errori  pregiudichino  in  tutto  od  in  parte  la  realizzazione
dell'opera o la sua utilizzazione.
2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i
limiti di cui all'art. 120, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 la modifica verrà
approvata dalla Stazione Appaltante senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta
del contraente.

Art. 33.4 -Variazioni economiche delle varianti

Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se
comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per
i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi
prezzi a norma del successivo articolo 36.
2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in
parte a misura), si provvederà a redigere varianti a-corpo per la cui quantificazione si
farà riferimento ai prezzi unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono
il riferimento base per tali varianti.

33.5 Quinto d’obbligo ed equo compenso

1.  Come stabilito  dall'art.  120,  comma 9 del  D.Lgs.  n.  36/2023,  se  la  variazione
disposta dalla Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in
un quinto dell’importo dell’appalto, l'appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti
agli  stessi  patti,  prezzi  e  condizioni  del  contratto  originario  (salvo  la  necessità  di
provvedere alla eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’art. 43).
2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma
precedente  il  Responsabile  del  Procedimento  ne  deve dare  formale  comunicazione



all'esecutore (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta).
Quest'ultimo nel termine di dieci giorni dal ricevimento deve dichiarare per iscritto
(attraverso  PEC,  comunicazione  A.R.  o  a  mano  con  firma di  ricevuta)  se  intende
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se l'esecutore non risponde
nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento si intende manifesta la
volontà  di  accettare  la  variante  agli  stessi  prezzi,  patti  e  condizioni  del  contratto
originario.  Se,  invece  l'esecutore  comunica  entro  tale  termine  le  proprie  richieste
aggiuntive  la  Stazione  Appaltante,  nei  successivi  quarantacinque  giorni  deve
trasmettere  all'esecutore le  proprie  determinazioni  al  riguardo.  Nel  caso  di  inerzia
della Stazione Appaltante le richieste dell'esecutore si intendono tacitamente accolte.
Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di optare tra il recesso
dal  contratto  ai  sensi  dell'art.  59  e  l'imposizione  della  variante  e  delle  relative
condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori,
ferma restando la facoltà dell'esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili  nei
termini e nei modi previsti dalla legge.
3.  Nel  caso di  cui  all'art.  120 comma 9 del  D.Lgs.  36/2023,  qualora le  variazioni
comportino, nelle quantità dei vari gruppi omogenei di lavorazione di cui alla Tab. 3
dell'art. 5, modifiche (in più o in meno) superiori ad un quinto della corrispondente
quantità originaria, l'esecutore avrà diritto ad un equo compenso. Tale compenso non
potrà mai superare un quinto dell'importo del contratto originario.
Se  non  diversamente  concordato  dalle  parti  l'entità  del  compenso  sarà  pari  alla
somma del 10 per cento delle variazioni (in più o in meno) delle categorie omogenee
di  lavorazioni  che  superano  il  20  per  cento  (un  quinto)  dell'importo  originario,
calcolato sulla sola parte che supera tale limite (del 20 per cento).

33.6 Diminuzione dei lavori

1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l'esecuzione dei lavori in
misura inferiore a quanto previsto nel contratto d'appalto originario nel limite di un
quinto in meno senza che nulla spetti all'esecutore a titolo di indennizzo.
2. L'intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata
formalmente all'esecutore (con comunicazione A.R. anticipata a mezzo PEC o a mano)
prima  del  raggiungimento  del  quarto  quinto  dell'importo  originario.  Tale  limite
temporale  non  sarà  tuttavia  vincolante  per  la  decurtazione  di  lavorazioni  di  non
rilevante entità.
3.  Nel  caso  in  cui  venga  superato  il  limite  di  cui  al  comma  14  all’esecutore  è
riconosciuto un equo compenso computato secondo i principi stabiliti nel comma 13
opportunamente adattati all'ipotesi diminutiva.

33.7 Varianti migliorative diminutive proposte dall’appaltatore

1. L'impresa appaltatrice, durante l'esecuzione dei lavori,  può proporre al Direttore
Lavori  eventuali  variazioni  migliorative di  sua esclusiva ideazione a condizione che
comportino  una diminuzione dell'importo originario  dei  lavori,  non comportino una
riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto appaltato e
che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza
dei lavoratori.
2.  Le  economie  risultanti  dalla  proposta  migliorativa,  approvata  secondo  il
procedimento stabilito verranno ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e
l'appaltatore.

Articolo 34 - Determinazione di nuovi prezzi
1. In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che
contemplino opere non previste nell'elenco prezzi si procederà alla determinazione dei



nuovi  prezzi,  con  apposito  verbale  di  concordamento,  prima dell'esecuzione di  tali
opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in contabilità prima della loro
superiore approvazione.

CAPO 8
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 35 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1. L'appaltatore, come disciplinato dall'articolo 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008, deve
trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con
apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva
e comunque prima della stipulazione del contratto o, prima della redazione del verbale
di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:
a. una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle
casse edili;
b.  una  dichiarazione  relativa  al  contratto  collettivo  stipulato  dalle  organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
c.  il  certificato della Camera di  Commercio,  Industria,  Artigianato e Agricoltura, in
corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione
della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero
REA;
d. il DURC, ai sensi dell'articolo 53, comma 2;
e. il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17,
comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se
l'impresa  occupa  fino  a  10  lavoratori,  ai  sensi  dell'articolo  29,  comma  5,  primo
periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le
procedure  standardizzate  di  cui  al  decreto  interministeriale  30  novembre  2012  e
successivi aggiornamenti;
f. una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di
interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma precedente, l'appaltatore deve trasmettere
al coordinatore per l'esecuzione il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del
servizio  prevenzione  e  protezione  e  del  proprio  Medico  competente  di  cui
rispettivamente all'articolo 31 e all'articolo 38 del D.Lgs. 81/2008, nonché:
a. una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all'articolo Art. 39, con le eventuali
richieste di adeguamento di cui all'articolo Art. 40;
b. il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento
ai sensi dell'articolo Art. 41.



Art. 36 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere

1. L'appaltatore, anche ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del D.Lgs. 81/2008, deve:
a. osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto
n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;
b.  rispettare  e  curare  il  pieno  rispetto  di  tutte  le  norme  vigenti  in  materia  di
prevenzione  degli  infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di
permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli articolo da 108
a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII,XIX, XX, XXII, XXIV, XXV,
XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso
decreto;
c. verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori
affidati;
d.  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  del  vigente  Regolamento  Locale  di
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.

2.  L'appaltatore  predispone,  per  tempo  e  secondo  quanto  previsto  dalle  vigenti
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e
alle attrezzature utilizzate.

3.  L'appaltatore  garantisce  che  le  lavorazioni,  comprese  quelle  affidate  ai
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto rispetto a quanto
stabilito agli artt. Art. 38 – 41.

Art. 37 - Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni
quanto  previsto  nel  PSC  redatto  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  e  messo  a
disposizione dalla Stazione appaltante, ai sensi d del D.Lgs. 81/2008, corredato dal
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza, determinati all’articolo Art. 2,
comma 1, del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo sancito al comma 1 è altresì esteso:
a. alle eventuali  modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore
per la sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni
di sicurezza sopravvenute alla precedente versione del PSC;
b. alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’articolo 40.

3. Il periodo temporale necessario per adempiere al comma 2, lettera a), costituisce
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui  all’articolo  Art.12. Inoltre,
nelle more degli stessi adempimenti, se i lavori non possono iniziare non decorre il
termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo Art.11

Art. 38 - Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L’appaltatore può proporre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
una o più modificazioni o integrazioni al PSC, nei seguenti casi:
a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in



seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza
dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;
b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela
della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi o
prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si
pronunci tempestivamente sull’accoglimento o il rigetto delle proposte di cui al comma
1, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere; le decisioni del
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri  tre
giorni  lavorativi,  le  proposte,  nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera  a),  si  intendono
accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni
non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento
dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla
presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri  tre
giorni  lavorativi,  le  proposte,  nei  casi  di  cui  al  comma 1,  lettera b),  si  intendono
accolte se non comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi
pattuiti,  né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, altrimenti  si  intendono
rigettate.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le
modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente
provati e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità,
trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 39 - Piano Operativo di Sicurezza

1.  Entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,
l'appaltatore, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle
proprie scelte autonome e relative responsabilità  nell'organizzazione del  cantiere e
nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h),
del D.Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, si riferisce allo
specifico  cantiere  e  deve  essere  aggiornato  in  corso  d'opera  ad  ogni  eventuale
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Ciascuna impresa esecutrice redige il proprio POS e, prima di iniziare i lavori, lo
trasmette alla Stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore.

3.  L’appaltatore è  tenuto a coordinare tutte  le  imprese subappaltatrici  operanti  in
cantiere e ad acquisirne i POS redatti al fine di renderli compatibili tra loro e coerenti
con il proprio POS. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di
imprese, tale obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio.

4. Il POS, ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D.Lgs. 81/2008, non è necessario
per gli operatori che effettuano la mera fornitura di materiali o attrezzature; in tali casi
trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 del citato Decreto
n. 81 del 2008.



5. Il piano operativo di sicurezza deve rispettare i requisiti minimi di contenuto previsti
dall’allegato I al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n.
212 del 12 settembre 2014) e costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di
cui all'articolo Art. 38.

Art. 40 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo
15 del D.Lgs. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti
descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2.  I  piani  di  sicurezza  devono  essere  conformi  all’allegato  XV  al  D.Lgs.  81/2008,
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori
e  quindi  periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione
dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori  dipendenti  e  la  dichiarazione  circa
l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza sono parte
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da
parte  dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa  formale  costituzione  in  mora
dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

5.  L'appaltatore  è  solidalmente  responsabile  con  i  subappaltatori  per  i  loro
adempimenti in materia di sicurezza.

CAPO 9
 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 41 – Avvalimento e Subappalto  
        
41.1  –  Avvalimento  dei  requisiti  SOA -  Controlli  sull’impresa  avvalente  e
sull’impresa ausiliaria

1.  Nel  caso  in  cui  l’esecutore,  in  sede di  gara,  abbia  surrogato  i  requisiti  relativi
all’attestazione della  certificazione SOA mediante l'istituto dell'avvalimento previsto
dall'art. 104 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, la Stazione Appaltante, per il tramite
del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di
verificare  in  qualsiasi  momento  e  con  qualsiasi  mezzo  l'effettiva  disponibilità  ed
utilizzo  dell'impresa  avvalente  di  tutte  le  risorse  necessarie  di  cui  è  carente,
appartenenti all'impresa ausiliaria. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a
pena  di  nullità,  la  specificazione  dei  requisiti  forniti  e  delle  risorse  messe  a
disposizione dall'impresa ausiliaria.
2.  In  particolare  l'impresa  ausiliaria  dovrà  avere  la  possibilità,  per  l'intera  durata
dell'appalto,  di  disporre  immediatamente  e  senza  ritardi  di  mezzi,  strumenti,
attrezzature e quant'altro, in disponibilità dell'impresa ausiliaria, necessario per dare i
lavori compiuti a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente art. 18.



3. L'accertamento da parte dell'Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite
a regola d'arte da parte dell'esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma
dovuti al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata
disponibilità da parte dell'impresa avvalente di tutte le risorse dell'impresa ausiliaria
darà  facoltà  alla  Stazione  Appaltante,  senza  obbligo  di  ulteriore  motivazione,  di
procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi
dell'art.  72 (in forza di quanto previsto dall'art. 122, comma 3, del D.Lgs. 31 marzo
2023, n. 36).

41.2 – Subappalto

Il contratto, così come disposto al comma  dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023, non
può  essere  ceduto,  non  può  essere  affidata  a  terzi  l’integrale  esecuzione  delle
prestazioni  o  lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto,  nonché  la  prevalente
esecuzione  delle  lavorazioni  relative  al  complesso  delle  categorie  prevalenti  e  dei
contratti ad alta intensità di manodopera.
ll subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte
delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, comunque,
subappalto  qualsiasi  contratto  avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che
richiedono l'impiego di manodopera, quali  le forniture con posa in opera e i  noli a
caldo,  se  singolarmente  di  importo  superiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle
prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del
contratto da affidare.

Ai sensi dell’art. 119, comma 17 del Codice Le prestazioni relative alla categoria OS24
possono essere subappaltate nella misura del  49,9 ma non possono, a loro volta,
essere oggetto di ulteriore subappalto, in ragione dell’esigenza di garantire un corretto
coordinamento della sicurezza sul cantiere in fase di esecuzione.
Le lavorazioni scorporabili indicate sono interamente subappaltabili.

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il
nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o
fornitura  affidati.  Sono,  altresì,  comunicate  alla  stazione  appaltante  eventuali
modifiche  a  tali  informazioni  avvenute  nel  corso  del  sub-contratto.  E’  altresì  fatto
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto
subisca  variazioni  e  l'importo  dello  stesso  sia  incrementato  nonché siano variati  i
requisiti di cui al comma 7.

Il  subappaltatore,  come  disposto  al  comma  12  dell’articolo  119  del  D.Lgs.
36/2023, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un
trattamento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il
contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali
di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti
l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti
e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale;

L'affidatario, come disposto al comma 12 dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023,
corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate
in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante,
sentito  il  direttore dei  lavori,  il  coordinatore della  sicurezza in  fase di  esecuzione,
ovvero  il  direttore  dell'esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effettiva  applicazione
della presente disposizione.



L'affidatario, come disposto al comma 12 dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023, è
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo
ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.

L'affidatario, come disposto al comma 5 dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023,
deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni
prima  della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Al
momento  del  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante
l'affidatario trasmette altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza
dei motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della parte V del codice dei
contratti e il possesso dei requisiti speciali  di cui agli  art.100 e 103 del codice dei
contratti.

La stazione appaltante, come disposto al comma 5 dell’articolo 119 del D.Lgs.
36/2023, verifica la dichiarazione di cui alla precedente lettera tramite la Banca dati
nazionale di cui all'articolo 23 del Codice dei contratti;

Il  contratto  di  subappalto,  corredato  della  documentazione  tecnica,
amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, come
disposto al comma 5 dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023, indica puntualmente:
-  l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici;
-  precisa le voci di computo allo stesso assegnate;
-   indica  i  tempi  di  esecuzione  delle  prestazioni,  mediante  preciso  programma di
lavori;
- precisa il costo della manodopera per l’esecuzione dei lavori affidati.

Il  contraente  principale  e  il  subappaltatore,  come  disposto  al  comma  6
dell’articolo 119 del D.Lgs. 36/2023, sono responsabili  in solido nei  confronti  della
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto.

L'aggiudicatario,  come  disposto  al  comma  6  dell’articolo  119  del  D.Lgs.
36/2023,  è  responsabile  in  solido  con  il  subappaltatore  in  relazione  agli  obblighi
retributivi e contributivi ai sensi dell’art.29 del d.lgs 276/2003

Ai  sensi  del  nuovo  “Protocollo  d’intesa  per  la  prevenzione  dei  tentativi  di
infiltrazione della criminalità  nel settore degli appalti e concessioni di lavori pubblici”
sottoscritto da Prefettura-Utg e Comune di Piacenza in data 21 aprile 2020 e che qui si
intende  integralmente  riportato  l’Appaltatore  è  tenuto  a  comunicare  alla  Stazione
Appaltante l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo ai
lavori, alle forniture ed ai servizi, nonché ogni eventuale variazione successivamente
intervenuta  per  qualsiasi  motivo.   Nel  caso  le  prestazioni  siano  riconducibili  alle
attività di cui all'art. 1 lettera a) del Protocollo in argomento o di valore superiore ad
euro  50.000,00  come  indicato  alla  lettera  b)  del  medesimo,  l'Appaltatore  deve
accertarsi  preventivamente che le  imprese sub-appaltatrici  e le  sub-fornitrici  siano
iscritte o abbiano formulato richiesta di iscrizione nella White List della competente
Prefettura.

L’Appaltatore può richiedere l’autorizzazione al subappalto a condizione che:
     a)  abbia  indicato  all’atto  dell’offerta  i  lavori  o  le  parti  di  opere  che  intende
subappaltare;
        b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo
carico i motivi di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della parte V del codice dei
contratti ;
L’Appaltatore trasmette istanza  di subappalto all'U.O. “Acquisti  e gare” di Codesta
Amministrazione ed in copia alla Direzione Lavori e al Coordinatore per la Sicurezza in
fase di Esecuzione.

L’istanza di autorizzazione al subappalto deve contenere:
        a. L’indicazione delle lavorazioni che intende subappaltare e la relativa categoria.
        b. L’importo del sub-contratto (importo delle opere comprensiva della quota
parte degli oneri di sicurezza).



        c. La dichiarazione che le lavorazioni per cui si richiede il subappalto rientrano
tra quelle indicate in sede di partecipazione alla gara.
        d. La dichiarazione che non sussistono forme di controllo o di collegamento ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile.
        e. La dichiarazione che nei confronti del subappaltatore non sussistono condizioni
ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs 159/2011 e s.m.i né tentativi di infiltrazione
mafiosa di cui all’art. 84 del medesimo decreto.
All’istanza di autorizzazione al subappalto occorre allegare:
        a)  contratto  di  subappalto  in  originale  oppure,  se  trasmesso  con  posta
elettronica  certificata,  firmato  digitalmente  da  appaltatore  e  subappaltatore,
contenente: (1) ai fini della tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto
2010 n. 136, il numero dei conti correnti bancari o postali dedicati anche non in via
esclusiva alle commesse pubbliche, unitamente alle generalita' ed al codice  fiscale
delle   persone   delegate   ad  operare  su  di  essi,  (2)  documentazione  tecnica,
amministrativa, grafica;
        b) certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti
di qualificazione in relazione alla prestazione subappaltata;
        c) dichiarazione  del subappaltatore attestante l’assenza dei motivi di esclusione
di cui al Capo II del Titolo IV della parte V del codice dei contratti ;
        d)  dichiarazione dell'impresa appaltatrice  attestante l'esistenza o meno di
eventuali forme di controllo e collegamento a norma dell'art. 2359 del Codice Civile
con l'Impresa affidataria del subappalto;
        e) dichiarazione dell'Impresa subappaltatrice dalla quale risulti (come previsto
dall'art.1 del DPCM 11/05/1991 n°187)la composizione societaria, l'esistenza di diritti
reali  di  godimento  o  di  garanzia  sulle  azioni  con  diritto  di  voto  sulla  base  delle
risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a
propria disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile
che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell'ultimo anno o che ne
abbiano  comunque  diritto.  Tale  dichiarazione  deve  essere  resa  solo  in  caso  che
l'impresa subappaltatrice sia costituita in forma di società per azioni, in accomandita
per azioni,  a  responsabilità  limitata,  di  società  cooperativa  per azioni.  Nel  caso di
consorzio i  dati  sopraindicati  si  devono riferire alle singole società consorziate che
partecipano all'esecuzione dei lavori;
        f) dichiarazione resa dal legale rappresentante dell'impresa sub-appaltatrice
attestante di non aver assunto funzione di progettista nei riguardi del lavoro oggetto
di appalto, né di aver svolto lavoro di studio o consulenza in ordine ai medesimi lavori
e di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento ai sensi dell'art. 2359 del
Codice Civile con i progettisti medesimi;
        g) documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa
Edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici;
        h) Piano Operativo di Sicurezza.
         i) PASSOE acquisito dall’Appaltatore per il Subappaltatore ai fini della verifica
dei requisiti generali di cui al Titolo IV, Capo II del Codice.
       La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al subappalto
entro 30 giorni dalla richiesta a meno di motivate richieste di integrazioni.
       Il personale della ditta subappaltatrice è autorizzato ad entrare in cantiere solo
dopo l’ottenimento dell’autorizzazione e dopo il positivo esame del Piano Operativo di
Sicurezza da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione.
       Per gli appalti di lavori non costituiscono subappalto:
        ◦ le forniture senza prestazione di manodopera,
        ◦ le forniture con posa in opera
        ◦ e i noli a caldo,

se  singolarmente  di  importo  inferiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del



costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo
del subcontratto da affidare.

Relativamente alle forniture con posa in opera ed i noli a caldo di cui all'art.
119, comma 2, del D.Lgs 36/2023, quando il bene da porre in opera viene trasformato
all'interno del cantiere o, in altri termini, quando il materiale fornito diviene bene e la
posa in opera svolta in cantiere, non consiste in un'attività puramente accessoria, ma
costituisce l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di
appalto con l'impiego di manodopera, si ritiene sussistente il subappalto a prescindere
dalle soglie indicate nel suindicato articolo.
 Ai sensi dell’art. 119 comma 3 del D. Lgs. 36/2023, le seguenti categorie di
forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in
subappalto:
        ◦  l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre
effettuare comunicazione alla stazione appaltante;
        ◦ la subfornitura a catalogo di prodotti informatici;
        ◦  l'affidamento  di  servizi  di  importo  inferiore  a  20.000,00  euro  annui  a
imprenditori  agricoli  nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei
comuni  italiani  predisposto  dall'Istituto  nazionale  di  statistica  (ISTAT),  ovvero
ricompresi  nella  circolare  del  Ministero  delle  finanze  n.  9  del  14  giugno  1993,
pubblicata  nel  supplemento ordinario  n.  53 alla  Gazzetta  ufficiale  della  Repubblica
italiana  n.  141  del  18  giugno  1993,  nonché  nei  comuni  delle  isole  minori  di  cui
all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448.;
        ◦  le  prestazioni  rese in  favore dei  soggetti  affidatari,  in forza di  contratti
continuativi  di  cooperazione,  servizio  e/o  fornitura,  sottoscritti  in  epoca  anteriore
all'indizione  della  procedura  finalizzata  all'aggiudicazione  dell'appalto.  I  relativi
contratti sono depositati presso la Stazione Appaltante prima o contestualmente alla
sottoscrizione del contratto di appalto.
               L’Appaltatore trasmette comunicazione di sub-affidamento e/o sub-fornitura
al servizio “Acquisti e gare” ed in copia alla Direzione Lavori e al Coordinatore per la
Sicurezza in fase di Esecuzione.
       La comunicazione di sub-affidamento e/o sub-fornitura deve contenere:
        a) L’indicazione delle lavorazioni (fornitura con posa in opera e/o noli a caldo con
riferimento all’Offerta a prezzi  unitari) che intende subaffidare e la relativa categoria;
        b) L’importo del subaffido (importo delle opere comprensiva della quota parte
degli oneri di sicurezza);
        c) La dichiarazione che le lavorazioni per cui si  richiede il  subaffidamento
rientrano tra quelle indicate in sede di partecipazione alla gara;
        d) La dichiarazione che non sussistono forme di controllo o di collegamento ai
sensi dell’art. 2359 del Codice civile;
        e) La dichiarazione che nei confronti del subaffidatario non sussistono condizioni
ostative previste dall’art. 67 del D.Lgs 159/2011 e s.m.i nè tentativi di infiltrazione
mafiosa di cui all’art. 84 del medesimo decreto;

f)  La  dichiarazione che nei  confronti  del  subaffidatario  non sussistano
motivi  di  esclusione  di  cui  al  Capo  II  del  Titolo  IV  della  parte  V  del  codice  dei
contratti ;
       Alla comunicazione di sub-affidamento e/o sub-fornitura occorre allegare:
        i) contratto di sub-affidamento e/o sub-fornitura .
        j) Piano Operativo di Sicurezza o D.U.V.R.I.

       Il sub-affidamento e/o sub-fornitura è comunque soggetta a nulla-osta da parte
della Stazione Appaltante
       Il personale della ditta sub-fornitrice e o sub-affidataria  è autorizzato ad entrare
in cantiere solo dopo l’ottenimento del Nulla-Osta da parte della Stazione Appaltante e
dopo il positivo esame del Piano Operativo di Sicurezza o Verbale di coordinamento da



parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione. Ai sensi dell’Art. 92 del
D.Lgs  i  termini  per  l’analisi  del  POS  o  del   D.U.V.R.I.  sono  di  dieci  giorni  dalla
presentazione.
       Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del
decreto  legislativo  n.  276/2003  (distacco  di  manodopera)  deve  trasmettere  con
congruo anticipo rispetto alla data di effettivo utilizzo della manodopera distaccata,
apposita comunicazione con la quale dichiara:
    a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare
in copia);
    b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i
nominativi dei soggetti distaccati;
    c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora
vigenti e che non si ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro.
       La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse
della società distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in
modo evidente dal contratto tra le parti di cui sopra. Alla comunicazione deve essere
allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto distaccante il
possesso  dei  requisiti  generali  di  cui  all’articolo  80  del  D.Lgs.  50/2016  e  s.m.i..
L’amministrazione committente, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e
della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione al distacco se in sede di
verifica non sussistono i requisiti di cui sopra.
L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante
per l'esecuzione  delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante
medesima da ogni  pretesa dei  subappaltatori  o  da richieste  di  risarcimento  danni
avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati.
Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per
l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del decreto n. 81 del 2008 e
s.m.i., provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto da parte
dei subappaltatori  di  tutte le condizioni  previste dall’art.  105 del D.Lgs 50/2016 e
s.m.i..
Il subappalto non autorizzato comporta la segnalazione all’Autorità Giudiziaria ai sensi
del decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n.
246.
Ai  fini  autorizzativi  del  subappalto  ed  in  itinere  di  esecuzione  dovranno  essere
consegnati:
- l’elenco del personale assegnato alla commessa;
- il contratto di lavoro applicato ai propri dipendenti;
-  le  buste  paga  di  tutti  i  lavoratori  presenti  in  cantiere  (appaltatore,
subappaltatore/cottimista),  a  dimostrazione  che  venga  effettivamente  applicato  lo
stesso trattamento economico

41.3 Protocollo d'intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della
criminalità organizzata, informazioni prefettizie, interdittive antimafia.

Ai  lavori  oggetto  del  presente  Capitolato,  si  applicano  le  clausole  previste  dal
"PROTOCOLLO DI INTESA PER LA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI INFILTRAZIONE
DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA DEL SETTORE DEGLI APPALTI E CONCESSIONI DI
LAVORI PUBBLICI".
L'appaltatore si impegnerà inoltre ad inserire nei contratti con eventuali subappaltatori
clausole  risolutive  espresse  la  cui  attivazione  è  collegata  all'emissione  di
documentazione  antimafia  interdittiva,  come  stabilito  dall'art  84  del  D.Lgs.  06
settembre 2011, n. 159, e s.m.i., nei confronti della propria controparte.
L'appaltatore si deve impegnare, inoltre, ad interrompere immediatamente i rapporti
di approvvigionamento con fornitori della filiera che siano colpiti da documentazione



antimafia interdittiva, come stabilito dall'art. 84 del D.Lgs. 06 settembre 2011, n. 159,
e  s.m.i.,  ovvero  da  provvedimento  di  cancellazione  dagli  elenchi  di  fornitori  e
prestatori di beni e servizi non soggetti a rischio di inquinamento mafioso (cd. "white
list"), ovvero da diniego di iscrizione.

Elenco delle attività maggiormente esposte a rischio di infltrazione mafiosa:
1) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo;
2) fornitura di ferro lavorato;

CAPO 10

Art. 42 - GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE E MANODOPERA

42.1 Procedimento per il tentativo di accordo bonario

1.  Qualora  a  seguito  dell'iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili  da  parte
dell’esecutore, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento
dell'importo  contrattuale,  si  applica  il  procedimento  volto  al  raggiungimento  di  un
accordo bonario, disciplinato dall'art. 210 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.

3.  Il  procedimento  dell'accordo  bonario  riguarda  tutte  le  riserve  iscritte  fino  al
momento dell'avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve
iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente
l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo
del 15 per cento dell'importo del contratto.
4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non
possono essere oggetto di  riserva gli  aspetti  progettuali  che sono stati  oggetto di
verifica  ai  sensi  dell'articolo  26.  Prima dell'approvazione del  certificato  di  collaudo
ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia
l'importo delle riserve, il Responsabile Unico del Progetto attiva l'accordo bonario per
la risoluzione delle riserve iscritte.
5. Per quanto attiene al  procedimento ed agli  ulteriori dettagli  della procedura del
tentativo di accordo bonario si rinvia all'art. 210 del D.Lgs. n. 36/2023.

42.2 Controversie

1. Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto di appalto, comprese
quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui all'art. 210
del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, sono devolute all'autorità giudiziaria competente
essendo esclusa la competenza arbitrale.

Art. 43- Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera

1. L'appaltatore è tenuto a rispettare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:
a. nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si
obbliga  ad  applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai
dipendenti  dalle  aziende  industriali  edili  e  affini  e  gli  accordi  locali  e  aziendali
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;



b. i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana,
dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione
giuridica;
c.  è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in  materia
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi
speciali;
d.  è responsabile  in  rapporto alla  Stazione appaltante dell'osservanza delle  norme
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti,
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto
che  il  subappalto  non  sia  stato  autorizzato  non  esime  l'appaltatore  dalla
responsabilità.

2.  In  accordo  all'articolo  11,  comma  6,  del  codice  dei  contratti,  in  caso  di
inadempienza contributiva risultante dal  documento unico di  regolarità contributiva
relativo a personale  dipendente dell'affidatario  o del  subappaltatore o dei  soggetti
titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato  nell'esecuzione del  contratto,  la  stazione
appaltante  trattiene  dal  certificato  di  pagamento  l'importo  corrispondente
all'inadempienza  per  il  successivo  versamento  diretto  agli  enti  previdenziali  e
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull'importo netto progressivo delle
prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere
svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio
del documento unico di regolarità contributiva.

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al
comma  2,  il  responsabile  unico  del  procedimento  invita  per  iscritto  il  soggetto
inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici
giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso
d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate detraendo il relativo importo
dalle somme dovute all'affidatario del contratto.

4. In ogni momento il direttore dei lavori e, per suo tramite, il RUP possono richiedere
all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39
della legge 9 agosto 2008, n. 133, e al personale presente in cantiere i documenti di
riconoscimento per verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del
Decreto n. 81 del 2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n.
136  del  2010,  l'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  a  ciascun  soggetto  occupato  in
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma
visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, l'indicazione
del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello
stesso obbligo anche per  il  personale  dei  subappaltatori  autorizzati;  la  tessera dei
predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i
lavoratori sono tenuti ad esporre tale tessera di riconoscimento.

6.  Sono  soggetti  agli  stessi  obblighi,  provvedendo  in  proprio,  anche  i  lavoratori
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei  cantieri  e il  personale
presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli
eventuali  subappaltatori  (soci,  artigiani  di  ditte  individuali  senza  dipendenti,
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); in tali casi, la tessera di



riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell'articolo
5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

7.  In  caso  di  violazione  dei  commi  4  e  5,  il  datore  di  lavoro  è  sanzionato
amministrativamente con il pagamento di una somma da euro 100 ad euro 500 per
ciascun lavoratore. Si applica, invece, una sanzione amministrativa da euro 50 a euro
300 al lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non
provvede ad esporla. Per tali sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

Art. 44 - Documento Unico di Regolarita' Contributiva (DURC)

1.  La  stipula  del  contratto,  l'erogazione  di  qualunque  pagamento  a  favore
dell'appaltatore, la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali,
il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  certificato  di  di  collaudo,  sono
subordinati all'acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante.

3. Il DURC ha validità 120 giorni ai sensi dell'articolo 31, comma 5, della legge 98 del
2013. Pertanto, dopo la stipula del contratto, esso è richiesto ogni 120 giorni o in
occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine e nel periodo di validità
può essere adoperato solo per il pagamento delle rate di acconto e per il certificato di
collaudo.

4.  Ai  sensi  dell'articolo  31,  comma  3,  della  legge  n.  98  del  2013,  in  caso  di
ottenimento del DURC che segnali un'inadempienza contributiva relativo a uno o più
soggetti  impiegati  nell'esecuzione  del  contratto,  in  assenza  di  regolarizzazione
tempestiva, la Stazione appaltante:
a. chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione, se non risulta
dal DURC, dell'ammontare delle somme che hanno determinato l'irregolarità;
b. trattiene un importo, corrispondente all'inadempimento, sui certificati di pagamento
delle rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli  articoli  Art.  24 e Art. 25 del
presente Capitolato Speciale;
c. corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa
edile,  quanto  dovuto  per  gli  inadempimenti  accertati  mediante  il  DURC,  in  luogo
dell'appaltatore e dei subappaltatori;
d. provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli
articoli Art. 24 e Art. 25 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale
disponibilità residua.

5.  Qualora  il  DURC  sia  negativo  per  due  volete  consecutive  il  DURC  relativo  al
subappaltatore,  la  Stazione  appaltante  contesta  gli  addebiti  al  subappaltatore
assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle
controdeduzioni;  in  caso  di  assenza o  inidoneità  di  queste  la  Stazione  appaltante
pronuncia la decadenza dell'autorizzazione al subappalto.

CAPO 11
ULTIMAZIONE LAVORI

Art. 45 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione



1.  Dopo  la  conclusione  effettiva  dell'opera  la  ditta  appaltatrice  ne  deve  dare
comunicazione  formale  attraverso  raccomandata  A.R.,  o  PEC,  ai  sensi  dell'art.  31
comma 2 lett. n) dell'allegato 11.14 del D.Lgs. 36/2023.
2.  Entro  7  (sette)  giorni  dal  ricevimento  della  comunicazione  di  cui  al  comma 1,
pervenuta  a  mezzo  PEC,  il  Direttore  Lavori,  previo  sopralluogo,  deve  redigere  il
certificato  di  ultimazione  dei  lavori  effettuando  i  necessari  accertamenti  in
contraddittorio  con  l'esecutore.  ll  certificato  di  ultimazione dei  lavori  dovrà essere
rilasciato  in  doppio  esemplare  seguendo  le  stesse  disposizioni  previste  per  la
redazione del verbale di consegna dei lavori.
3.  Qualora  dal  sopralluogo  di  cui  al  comma 2  sia  constatata  dal  Direttore  Lavori
l'effettiva ultimazione delle opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione,
ai  fini  del  computo  dei  giorni  di  eventuale  ritardo,  decorrerà  sino  alla  data  di
ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, (pervenuta a mezzo PEC), di
avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà esserne dato atto da parte del
Direttore Lavori nel certificato di ultimazione lavori.
4.  Senza  che  ciò  possa  compromettere  alcuna  eccezione  da  parte  dell'Organo  di
Collaudo  0  da  parte  della  Stazione  Appaltante,  entro  trenta  giorni  dalla  data  di
redazione del certificato di ultimazione dei lavori il  Direttore Lavori ha la facoltà di
procedere all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.
Se  eseguito,  tale  accertamento  dovrà  essere  prospettato  all'esecutore  con  un
preavviso  di  almeno  3  giorni  lavorativi  e  dovrà  essere  formalizzato  con  apposito
verbale  in  contraddittorio  con  l'appaltatore  stesso  o,  in  sua  assenza,  con  due
testimoni.
5.  Il  certificato  di  ultimazione  dei  lavori  di  cui  al  comma 2,  ovvero  il  verbale  di
accertamento sommario delle opere di cui al comma 4, potrà prevedere l'assegnazione
di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del tutto
marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori oggetto di appalto. Il
mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione
e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamento
delle lavorazioni non completate.
6.  Dalla  data  del  verbale  di  ultimazione  dei  lavori  decorre  il  periodo  di  gratuita
manutenzione; tale periodo cessa con l'approvazione del Collaudo Provvisorio o del
Certificato di Regolare Esecuzione da parte della Stazione Appaltante, da effettuarsi
entro i termini di cui al successivo art. 49.

Articolo  46  -  Termini  per  il  collaudo  (o  per  l'emissione  del  certificato  di
regolare esecuzione)
1. Ai sensi dell'art. 116, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e dell'art. 17
comma 1 dell'allegato 1.14 del D.Lgs. 36/2023 il Certificato di Collaudo deve essere
emesso dall'organo di collaudo entro il termine perentorio di sei mesi dal certificato di
ultimazione  dei  lavori  salvi  i  casi,  individuati  dal  decreto  del  Ministro  delle
infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i
quali  il  termine  può essere  elevato  sino  ad  un anno.  Il  certificato  di  collaudo  ha
carattere  provvisorio  e  assume  carattere  definitivo  decorsi  due  anni  dalla  sua
emissione.  Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato
ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla
scadenza del medesimo termini.
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto
un Certificato di Regolare Esecuzione che, ai sensi dell'art. 28 comma 3 dell'allegato
11.14 del D.Lgs. 36/2023 sarà emesso entro il termine di tre mesi dal certificato di
ultimazione  dei  lavori.  Tale  certificato  è  emesso  dal  Direttore  dei  Lavori  ed  è
confermato dal Responsabile Unico del Progetto.



3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui
al comma 1 o 2) e delle relative cause, l'organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori
nel  caso  di  cui  al  comma  2)  trasmette  formale  comunicazione,  mediante
raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, all’esecutore ed al Responsabile Unico del
Progetto  con  l'indicazione  dei  provvedimenti  da  assumere  per  la  ripresa  e  il
completamento delle operazioni di collaudo.
4. Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di
collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso
di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o
nel contratto.
5.  Qualora  siano  decorsi  i  termini  di  cui  al  presente  articolo  senza  che  sia  stato
effettuato il  collaudo provvisorio o emesso il  Certificato di Regolare Esecuzione dei
lavori, l'esecutore può notificare al Responsabile Unico del Progetto istanza per l'avvio
dei procedimenti di accordo bonario di cui all’articolo 82.

Articolo 47 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del
collaudo

1. Ai sensi dell'art. 24 dell'allegato 11.14 del D.Lgs. 36/2023, la Stazione Appaltante si
riserva la facoltà di  occupare od utilizzare in tutto od in parte l'opera oggetto di
appalto prima che sia intervenuto il Collaudo Provvisorio (0 l'emissione del Certificato
di Regolare Esecuzione).

2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna
anticipata  dell’opera  dovrà  darne  comunicazione  all'esecutore  con  un  preavviso  di
almeno 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi.
L'esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun compenso di
alcuna natura. Si dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti
dell'art. 24 comma 1 dell'allegato 1l.14 del D.Lgs. 36/2023.
3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna
antic  anticipata  dei  lavori  in  pendenza  di  collaudo  (o  di  Certificato  di  Regolare
Esecuzione) compete al Responsabile Unico del Progetto.
Essi consistono nei seguenti eventi:
a) che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico;
b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti
od opere a rete;
c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei
pubblici servizi;
d)  che  siano  state  eseguite  le  prove  previste  come  obbligatorie  dal  presente
capitolato;
e)  che  sia  stato  redatto  dettagliato  stato  di  consistenza da allegare  al  verbale  di
consegna del lavoro.
4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 dell'art. 24
dell'allegato 11.14 del  D.Lgs.  36/2023,  dovrà essere redatto a  cura dell'organo di
collaudo,  apposito  verbale,  sottoscritto  dal  Responsabile  Unico  del  Progetto,  dal
Direttore  dei  Lavori  (se  diverso  dall'organo  di  collaudo)  ed  in  contraddittorio
dall'esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve dedurre:
1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3;
2) la certificazione circa il fatto che l'occupazione e l’uso dell'opera o del lavoro sia
possibile  nei  limiti  di  sicurezza  e  senza  inconvenienti  nei  riguardi  della  stazione
appaltante e senza ledere i patti contrattuali;



3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità
dell'immobile oggetto di anticipata consegna;
5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo
dell'organo  di  collaudo  sul  lavoro  e  su  tutte  le  questioni  che  possono  sorgere  al
riguardo e, conseguentemente, sulla responsabilità dell’esecutore.

Articolo 48 - Operazioni di collaudo

1.  La  verifica  della  buona  esecuzione  di  un  lavoro  è  effettuata  attraverso  gli
accertamenti, i saggi ed i riscontri che l'organo di collaudo giudica necessari sotto il
profilo quantitativo, qualitativo e temporale (fermo restando l'obbligo di redigere il
relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei termini di cui all'art. 76.
2.  All'organo  di  collaudo  è  riconosciuta  la  più  totale  libertà  di  procedere  ad  ogni
verifica esso ritenga opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato
di Regolare Esecuzione)

4. Si precisa che, a norma dell'art. 116, comma 11, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36
gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività
di cui al comma 1 del medesimo art. 116, ovvero specificamente previsti dal presente
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'Organo di
Collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale
titolo  nel  quadro  economico.  Con  decreto  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti,  adottato  su  proposta  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  sono
individuati  i  criteri  per  la  determinazione  di  tali  costi  4.  Ultimate  le  operazioni  di
verifica sulla accettabilità dei lavori, l'organo di collaudo, qualora ritenga collaudabile
l'opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (0 il Certificato di
Regolare Esecuzione) con i contenuti di cui all'art. 22 comma 1 dell'allegato lI.14 del
D.Lgs. 36/2023.
5. Se l'organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell'esecuzione dell'opera tali da
non poter rilasciare il Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si
procederà a norma dell'art. 22 comma 5 dell'allegato 1.14 del D.Lgs. 36/2023.
5. Il  Certificato di Collaudo, in forza dell’art.  116, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo
2023,  n.  36  e  dell'art.  22  comma  1  dell'allegato  11.14  del  D.Lgs.  36/2023,  ha
carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data della
sua emissione (o in sub-ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato nei termini
previsti  dal presente capitolato per fatto imputabile all'organo di collaudo dal 180°
giorno  successivo  all'ultimazione  dei  lavori).  Decorso  tale  termine,  il  collaudo  si
intende tacitamente tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione
non sia intervenuto entro due mesi dal suddetto termine.
6. Nell'arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo
l'esecutore  è  tenuto  alla  garanzia  per  le  difformità  e  i  vizi  dell’opera,
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo

Articolo 49 - Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati

1. Dopo l'avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione
Appaltante prende quanto prima in consegna l'opera liberando l'impresa dagli obblighi
di guardiania, gratuita manutenzione e responsabilità civile verso terzi.
2. La presa in consegna dell'immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data
di approvazione del Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all’esecutore
con preavviso di almeno 48 ore. Tale atto può avvenire con semplice comunicazione
unilaterale del Responsabile Unico del Progetto in cui si specifica giorno ed ora della
presa in consegna ovvero, se ritenuto necessario, con un verbale tra il Responsabile



Unico del Progetto e l’esecutore (o loro rappresentanti).
3.  Anche  comportamenti  di  fatto  della  Stazione  Appaltante  (quali  il  pieno  ed
incondizionato utilizzo dell'immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti
da  atti  formali  esplicheranno  l'effetto  surrogatorio  della  presa  in  consegna
dell'immobile se contraddistinti da una comunicazione dell'impresa (0 della Stazione
Appaltante)  che  dichiarano  la  cessazione  degli  obblighi  di  gratuita  manutenzione,
guardiania e responsabilità civile verso terzi.
4.  Se  ritenuto  necessario,  la  Stazione  Appaltante  ha  la  facoltà  di  ritardare
motivatamente la presa in consegna dell'immobile per un periodo massimo di  due
mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo provvisorio. In questo caso all'esecutore è
riconosciuto un prezzo forfetario  pari  al  0,1 per mille  dell'importo di  contratto dei
lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a compensazione degli
oneri di gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi

CAPO 12
DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO

Articolo 50 - Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti
1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero
constatarsi difficoltà esecutive che rendano notevolmente più onerosa la prestazione
dell'esecutore,  dovute  a  rinvenimenti  imprevisti  o  non  prevedibili  nella  fase
progettuale ovvero da cause geologiche, idriche e simili (così come specificate dall'art.
1664, comma 2, del Codice Civile), l'esecutore deve darne immediata comunicazione
al Direttore Lavori.
2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza
indugio  alla  comunicazione  del  fatto  al  Responsabile  Unico  del  Progetto  ed  alla
sospensione totale o parziale dei lavori ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 ed
all'avvio  delle  iniziative  finalizzate  alla  redazione  della  perizia  di  variante  ai  sensi
dell'art. 120, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.
3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legittime ad
ogni effetto di legge anche ai sensi dell'art. 120, comma 1, lett. a) del Codice.
4.  Nel  caso  specifico  di  ritrovamenti  archeologici  troverà  applicazione  l'articolo
seguente.

Articolo 51 - Ritrovamenti archeologici

1. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi
oggetti,  costruzioni  o  reperti  di  interesse  archeologico  o  di  valore  intrinseco,
l'appaltatore è tenuto a denunciare al Responsabile Unico del Progetto ed al Direttore
Lavori il rinvenimento, e ad averne la massima cura fino alla consegna dell'oggetto o
dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza).
2. Qualora l'opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità
(dovuta alle prescrizioni ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a
norma degli articoli 1256 e 1463 del Codice Civile.



Articolo 52 - Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore

1. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti
gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone
e alle cose nell'esecuzione dell'appalto.
2. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti
sono a totale carico dell'esecutore.
3. Nel caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore
ne deve fare denuncia al Direttore Lavori nel termine di tre giorni lavorativi dalla data
dell'evento a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.
4. Appena ricevuta la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico
processo verbale di accertamento.
5. L'esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola
zona interessata dal danno e fino al sopralluogo del Direttore Lavori.
6.  L'eventuale  compenso per  la  riparazione  dei  danni  sarà  limitato  all'importo  dei
lavori necessari, contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di
danni  o  perdite  di  materiali  non  ancora  posti  in  opera,  di  utensili,  ponteggi  e
attrezzature dell'esecutore.
7.  Nessun  compenso  sarà  dovuto  qualora  a  determinare  il  danno  abbia  concorso
anche solo come concausa la colpa o le scelte organizzative di cantiere dell'esecutore.
8. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti o gli
assestamenti  di  terreno, l'interramento delle cunette e l'allagamento degli  scavi  di
fondazione.

Articolo 53 - Fallimento dell’esecutore

1.  Nel  caso  di  fallimento  dell’esecutore  la  Stazione  Appaltante  si  avvarrà,  senza
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura
di risoluzione prevista dall'art. 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36. In questo caso
tuttavia  la  semplice  costatazione  del  fallimento  costituisce  motivo  sufficiente  per
procedere alla risoluzione senza la necessità di ulteriori motivazioni.
2. L'appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra
ditta con i procedimenti previsti dall'art. 124 del medesimo D.Lgs. 31 marzo 2023 n.
36.

Articolo  54  -  Cessioni  d'azienda,  trasformazioni,  fusioni  e  scissioni  della
società appaltatrice — Ulteriori modificazioni del contraente ammissibili.

1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla
società  appaltatrice  non  hanno  singolarmente  effetto  nei  confronti  della  Stazione
Appaltante  fino  a  che  il  cessionario,  ovvero  il  soggetto  risultante  dall'avvenuta
trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti  di  essa alle
comunicazioni  previste  dall'articolo  1  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei
ministri 11 maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di
qualificazione previsti dal presente codice.
2. Nei sessanta giorni successivi la Stazione Appaltante può opporsi al subentro del
nuovo soggetto nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in
essere,  laddove,  in  relazione  alle  comunicazioni  di  cui  al  comma 1,  non  risultino
sussistere i requisiti di cui agli artt. 85 e ss. Del D.Lgs. 159/2011.
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità
sociale,  decorsi  i  sessanta  giorni  di  cui  al  comma  2  senza  che  sia  intervenuta



opposizione,  gli  atti  di  cui  al  comma  1  producono,  nei  confronti  delle  stazioni
appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.
4. Ai sensi dell'art. 120, comma 1 lett. d) del D.Lgs. n. 36/2023 qualora un nuovo
contraente  sostituisce  quello  a  cui  la  Stazione  Appaltante  aveva  inizialmente
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze:
a) una clausola di revisione inequivocabile che, tuttavia, non è prevista nel presente
appalto;
b) all'aggiudicatario iniziale succede,  per  causa di  morte o per  contratto,  anche a
seguito  di  ristrutturazioni  societarie,  comprese  rilevazioni,  fusioni,  scissioni,
acquisizione  o  insolvenza,  un  altro  operatore  economico  che  soddisfi  i  criteri  di
selezione  qualitativa  stabiliti  inizialmente,  purché  ciò  non  implichi  altre  modifiche
sostanziali  al  contratto e non sia finalizzato  ad eludere l'applicazione del  presente
codice;
c) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli
obblighi del contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori;

Articolo 55 - Risoluzione del contratto — obbligo di ripiegamento

55.1 Cause e procedimento di risoluzione
1. Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori
Pubblici, dal contratto di
appalto  e  dagli  altri  articoli  del  presente  Capitolato,  costituiscono  grave
inadempimento, grave irregolarità e/o
grave ritardo ai sensi dell'art. 122 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, le seguenti ipotesi
elencate a mero titolo enunciativo e non esaustivo:
a) mancato inizio effettivo dei lavori,  (esclusi gli approntamenti di cantiere da non
considerarsi effettivo inizio), trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna;
b) sospensione dei lavori unilaterale da parte dell'esecutore senza giustificato motivo
per oltre 6 giorni naturali e consecutivi;
c) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;
d) mancato rispetto del cronoprogramma dei lavori nei termini complessivi e parziali
previsti  nel  Capitolato  Speciale  d'appalto  e  del  presente  contratto  cosi  come
espressamente disciplinato dall'art. 23
del presente Capitolato;
e) inadempimento accertato agli ordini di servizio impartiti dal Direttore Lavori relativi
ai tempi ed alle modalità esecutive dei lavori;
f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;
g) perdita,  da parte dell'esecutore, dei requisiti  per l'esecuzione dei lavori,  quali  il
fallimento e l’irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità
di contrattare con la pubblica amministrazione;
h) frode accertata dell’esecutore nell'esecuzione dei lavori;
i)  inadempienza accertata alle  norme di  legge sulla  prevenzione degli  infortuni,  la
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale dipendente;
j) accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche
parziale del contratto;
k)  non  rispondenza  dei  beni  forniti  e  delle  lavorazioni  eseguite  alle  specifiche  di
contratto e allo scopo dell’opera;
|) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi
dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81;
m) in  tutti  gli  altri  casi  previsti  dalla  Legge,  dal  Regolamento  Generale  sui  lavori
pubblici dal contratto e dal presente Capitolato Speciale d'appalto;



n) in  tutte  le  altre  ipotesi  in  cui  si  configuri  un grave inadempimento,  una grave
irregolarità od un grave ritardo nella conduzione dei lavori.
2. Qualora il  Direttore Lavori o il  Responsabile Unico del Progetto, ciascuno per le
proprie competenze, accertino il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o altri
casi  per  i  quali  l'inadempimento,  l'irregolarità  o  il  ritardo  posto  in  essere  dall’
esecutore  possano  compromettere  la  buona  uscita  dei  lavori)  si  procederà  senza
indugio alla risoluzione del contratto seguendo il procedimento di cui all’artt. 122 del
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36.
3. Qualora l'appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della Legge 13
agosto 2010, n. 136 relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all'appalto, il
contratto d'appalto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3.
4.  Nei  casi  di  risoluzione  del  contratto,  la  stessa  avrà  effetto  dalla  venuta  a
conoscenza all’appaltatore della decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante
raccomandata A.R.  da parte  del  Responsabile  Unico del  Progetto  ovvero mediante
ordine di servizio del Direttore Lavori.
5.  Contestualmente  alla  comunicazione della  risoluzione  verrà  fissata  la  data  (con
preavviso di almeno venti giorni) nella quale avrà luogo l'accertamento dello stato di
consistenza dei lavori ed eventualmente la data della visita dell'organo di collaudo per
verificare l’accettabilità delle opere parzialmente eseguite.
6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa
luogo,  in  contraddittorio  fra  il  Direttore  Lavori  e  l'esecutore  o  suo rappresentante
ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello
stato di  consistenza dei  lavori,  all'inventario  dei  materiali,  delle  attrezzature e dei
mezzi  d’opera  esistenti  in  cantiere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,
all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere
mantenuti  a  disposizione  della  Stazione  Appaltante  per  l'eventuale  riutilizzo  e  alla
determinazione del  relativo costo. Con il  verbale, in particolare, verrà accertata la
corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di
consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di
variante.
7. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazione Appaltante
la sicurezza dell'incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia
dei  beni  e  dei  manufatti  ubicati  all’interno  del  cantiere  ricadono  sotto  la  diretta
responsabilità ed onere gratuito dell'esecutore.

55.2 Obblighi di ripiegamento dell'appaltatore successivi alla risoluzione

8. Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell'art.
122 del D.Lgs.31 marzo 2023, n. 36, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo
sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato
dal Responsabile Unico del Progetto o dal Direttore Lavori con la comunicazione di
risoluzione,  (0  con successiva  ed  autonoma comunicazione).  Nel  caso  di  mancato
rispetto del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando
all'appaltatore  i  relativi  oneri  e  spese.  La  Stazione  Appaltante,  in  alternativa
all'esecuzione  di  eventuali  provvedimenti  giurisdizionali  cautelari,  possessori  o
d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri
o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in
conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza
assicurativa con le modalità di cui all'8, del Codice pari all'uno per cento del valore del
contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore di agire per il risarcimento dei danni.



Articolo 56 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio

1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d'ufficio, (come pure
in caso di fallimento dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e
l'esecutore  risolto  (o  con  il  curatore)  sono  definiti,  con  salvezza  di  ogni  diritto  e
ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo:
a) affidando i lavori a norma dell’art. 124 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, oppure, in
subordine,  ponendo  a  base  d’asta  del  nuovo  appalto  l'importo  lordo  dei  lavori  di
completamento  da  eseguire  d'ufficio  in  danno,  risultante  dalla  differenza  tra
l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell'appalto originario,
(eventualmente incrementato per perizie lorde in corso d'opera oggetto di regolare
atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e l'ammontare
lordo dei lavori eseguiti dall'esecutore inadempiente medesimo;
b) ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente:
1)  l'eventuale  maggiore  costo  derivante  dalla  differenza  tra  importo  netto  di
aggiudicazione del nuovo appalto per il  completamento dei lavori e l'importo netto
degli  stessi  risultante  dall'aggiudicazione  effettuata  in  origine  all'esecutore
inadempiente;
2)  l'eventuale  maggiore  costo  derivato  dalla  ripetizione  della  gara  di  appalto
eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta
opportunamente maggiorato;
3) l'eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese
tecniche  di  direzione,  assistenza,  contabilità  e  collaudo  dei  lavori,  dei  maggiori
interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data
prevista dal contratto originario.

Articolo 57 – Recesso

1. Ai sensi dell'art. 123 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, alla Stazione Appaltante è
riconosciuto il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto d'appalto previo il
pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre
al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non
eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a
base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione
all'esecutore da darsi con un preavviso da parte del Responsabile Unico del Progetto
non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i
lavori ed effettua il collaudo dell’opera parzialmente eseguita.
3. | materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma
1 sono soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del
preavviso  di  cui  al  comma  2.  La  Stazione  Appaltante  può  trattenere  le  opere
provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove li ritenga
ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, per il valore delle opere e
degli  impianti  non  ammortizzato  nel  corso  dei  lavori  eseguiti,  un  compenso  da
determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e
degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.
4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e
dai cantieri i  materiali  non accettati  dal Direttore Lavori  e deve mettere i  predetti



magazzini e cantieri a disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in
caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.

CAPO 13 NORME FINALI

Art. 58 Oneri e Obblighi  a carico dell’appaltatore

1.  Oltre  agli  oneri  previsti  a  carico  dell’esecutore  dalla  legge,  dal  regolamento
generale, dal capitolato generale d'appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani
per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori e dalle disposizioni particolari contenute
negli elaborati di progetto (e loro allegati), sono a carico
dell’'esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d'appalto e negli altri articoli del
presente capitolato, gli oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo.

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza,
dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere
eseguite risultino a tutti gli  effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a
perfetta  regola  d'arte,  richiedendo  alla  DL  tempestive  disposizioni  scritte  per  i
particolari  che  eventualmente  non  risultassero  da  disegni,  dal  capitolato  o  dalla
descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione
di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice
civile;
b.  i  movimenti  di  terra  e  ogni  altro  onere  relativo  alla  formazione  del  cantiere
attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con tutti  i  più moderni e perfezionati
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite,
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o
private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori
tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente
appaltante;
c.  l'assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni
responsabilità  risarcitoria  e  delle  obbligazioni  relative  comunque  connesse
all'esecuzione delle prestazioni dell'appaltatore a termini di contratto;
d. l'esecuzione, in sito o presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno
ordinate dal direttore dei lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi
nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei  campioni  e  l'esecuzione di  prove  di
carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o
armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in
particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni
giorno di getto, datato e conservato;
e.  le  responsabilità  sulla  non rispondenza degli  elementi  eseguiti  rispetto  a  quelli
progettati o previsti dal capitolato;
f.  il  mantenimento,  fino  all'emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio,  della
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti
le opere da eseguire;
g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego
secondo le disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per
conto  della  Stazione  appaltante  e  per  i  quali  competono  a  termini  di  contratto
all'appaltatore  le  assistenze  alla  posa  in  opera;  i  danni  che  per  cause  dipendenti
dall'appaltatore  fossero  apportati  ai  materiali  e  manufatti  suddetti  devono  essere
ripristinati a carico dello stesso appaltatore;



h. la concessione, su richiesta del direttore dei lavori, a qualunque altra impresa alla
quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei
ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi
di sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali,
come dalla Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta,
tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il  tutto
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;
i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;
l. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il
funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze
e i consumi dipendenti dai predetti servizi;
l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;
m. l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che
questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL,
per  ottenere  il  relativo  nullaosta  alla  realizzazione  delle  opere  simili,  nonché  la
fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e
delle schede tecniche relativi alla posa in opera;
n.  la  fornitura  e  manutenzione  dei  cartelli  di  avviso,  di  fanali,  di  segnalazioni
regolamentari  diurne  e  notturne  nei  punti  prescritti  e  comunque  previste  dalle
disposizioni vigenti;
o. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso
ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati;
p. la messa a disposizione del personale e la predisposizione degli strumenti necessari
per tracciamenti,
rilievi,  misurazioni,  prove  e  controlli  relativi  alle  operazioni  di  consegna,  verifica,
contabilità e collaudo dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole
per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale
impegno  di  astenersi  dal  riprodurre  o  contraffare  i  disegni  e  i  modelli  avuti  in
consegna;
q. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal
presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene
liquidato in base al solo costo del materiale
r. l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL;
nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite,
restando  a  carico  dell'appaltatore  l'obbligo  di  risarcimento  degli  eventuali  danni
conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma;
s.  l'adozione,  nel  compimento  di  tutti  i  lavori,  dei  procedimenti  e  delle  cautele
necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e
dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia
responsabilità  in  caso  di  infortuni  a  carico  dell'appaltatore,  restandone sollevati  la
stazione appaltante, nonché il  personale preposto alla direzione e sorveglianza dei
lavori;
t. il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio
delle opere;



u. la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al
transito  veicolare  e  pedonale  (con  l'esclusione  dei  residenti)  delle  strade  urbane
interessate dalle opere oggetto dell'appalto, nonché l'installazione e il mantenimento
in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice
della  strada  atta  ad  informare  il  pubblico  in  ordine  alla  variazione  della  viabilità
cittadina connessa con l'esecuzione delle opere appaltate.

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli  automezzi adibiti  al
trasporto dei materiali  per l'attività dei cantieri,  la bolla di consegna del materiale
indica  il  numero  di  targa  e  il  nominativo  del  proprietario  nonché,  se  diverso,  del
locatario, del comodatario, dell'usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la
stabile disponibilità, in accordo all'articolo 4 della legge n. 136 del 2010.

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti
i soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori
di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in
esecuzione)  interessati  direttamente  o  indirettamente  ai  lavori,  tutti  i  permessi
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti
per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del
cantiere,  con  esclusione  dei  permessi  e  degli  altri  atti  di  assenso  aventi  natura
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.

4. L'appaltatore è anche obbligato:
a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza
di due testimoni se egli, invitato non si presenta;
b.  a  firmare  i  libretti  delle  misure,  i  brogliacci  e  gli  eventuali  disegni  integrativi,
sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi;
c.  a  consegnare  al  direttore  dei  lavori,  con  tempestività,  le  fatture  relative  alle
lavorazioni e somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal
direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura;
d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e
di  mezzi  d'opera,  nonché le  altre  provviste  somministrate,  per  gli  eventuali  lavori
previsti  e  ordinati  in  economia  nonché  a  firmare  le  relative  liste  settimanali
sottopostegli dalla direzione lavori.

5.  L'appaltatore deve predisporre ed esporre in  sito 1 cartello/i  di  cantiere con le
seguenti caratteristiche:
a. Dimensioni minime pari a cm. 100 di base e 200 di altezza;
b. Con le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n.
1729/UL;
c. Secondo le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37;
d.  Aggiornamento  periodico  in  base  all'eventuale  mutamento  delle  condizioni  ivi
riportate.
6. L'appaltatore deve custodire e garantire la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e
dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante; tale
disposizione vige anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in
consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 59- Qualità e accettazione di materiali in genere

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere,
come caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in
materia; in mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità



esistenti  in commercio, in rapporto alla funzione cui sono destinati;  in ogni caso i
materiali, prima della posa in opera, devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla
direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni
fornite dal produttore.

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto
non  adatta  all’impiego,  l’impresa  deve  sostituirla  con  altra  che  corrisponda  alle
caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente
dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa.

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione
comunitarie (dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise
disposizioni nella descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze
circa  i  requisiti  dei  materiali  stessi,  la  direzione  lavori  ha  facoltà  di  ricorrere
all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse nazionali o estere.

4.  Entro  60  giorni  dalla  consegna  dei  lavori  o,  in  caso  di  materiali  o  prodotti  di
particolare complessità, almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta
alla  Direzione  dei  Lavori,  per  l’approvazione,  la  campionatura  completa  di  tutti  i
materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o necessari per dare finita in ogni sua parte
l’opera oggetto dell’appalto.

5.  L’accettazione  dei  materiali  da  parte  della  direzione  dei  lavori  non  esenta
l’appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto
può dipendere dai materiali stessi

Art. 60 - Tracciabilita' dei pagamenti e disciplina antimafia

1.  Secondo  quanto  previsto  dall'articolo  3,  comma  1,  della  legge  136/2010,  gli
operatori economici titolari dell'appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare
alla  Stazione  appaltante  gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti,  accesi  presso
banche o presso Poste italiane S.p.A., dedicati, anche se non in via esclusiva, entro 7
(sette)  giorni  dalla  stipula  del  contratto  oppure  entro  7  (sette)  giorni  dalla  loro
accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il
codice  fiscale  delle  persone  delegate  ad  operare  sui  predetti  conti.  L'obbligo  di
comunicazione  è  esteso  anche  alle  modificazioni  delle  indicazioni  fornite  in
precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende
i pagamenti e non decorrono i termini legali per l'applicazione degli interessi legali,
degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui all'articolo Art. 27, comma
4, del presente Capitolato.

2. Tutti i flussi finanziari relativi all'intervento per:
a. i pagamenti a favore dell'appaltatore, dei subappaltatori,  dei sub-contraenti,  dei
sub-fornitori o omunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano
servizi  in  relazione  all'intervento,  devono  avvenire  mediante  bonifico  bancario  o
postale,  ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto
idoneo ai fini della tracciabilità;
b.  i  pagamenti  di  cui  alla  precedente  lettera  a)  devono  avvenire  in  ogni  caso
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;
c. i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti
tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche
devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale
dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell'intervento.



3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli
in  favore  di  gestori  e  fornitori  di  pubblici  servizi,  ovvero  quelli  riguardanti  tributi,
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2,
lettera  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego
del contante e l'obbligo di documentazione della spesa, secondo quanto disciplinato
dall'articolo 3, comma 3, della legge n. 136 del 2010.

4.  Ogni  pagamento  di  cui  al  comma 2,  lettera  a),  deve  riportare,  in  relazione  a
ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all'articolo Art. 1, comma 5.

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di  cui  all'articolo 6 della legge
136/2010:
a. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di
risoluzione del
contratto ai sensi dell'articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b. la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4,
se reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto.

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria
controparte  agli  obblighi  di  tracciabilità  finanziaria  di  cui  al  presente  articolo,
procedono  all'immediata  risoluzione  del  rapporto  contrattuale,  informandone
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo
territorialmente competente, ai sensi dell'articolo 3, comma 8, della legge n. 136 del
2010.

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a
qualsiasi titolo interessate all'intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di
tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

8. Per l'appaltatore non devono sussistere gli impedimenti all'assunzione del rapporto
contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del D.Lgs. 159/2011, in materia antimafia; a
tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma successivo. In caso di
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere
assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio
stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal
consorzio e dalle consorziate indicate per l'esecuzione.

9. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta
e rilasciata dallo stesso appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi
previste  e  deve  essere  accertata,  relativamente  alle  attività  di  cui  all'articolo  1,
comma 53, della legge n. 190 del 2012, l'idonea iscrizione nella white list tenuta dalla
competente prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente.

Art. 61 - Accordi multilaterali

1. L'appaltatore, con la partecipazione alla gara, ha dichiarato di conoscere e si  è
impegnato ad accettare e a rispettare i seguenti accordi multilaterali, ai quali anche la
Stazione appaltante ha aderito:
a) “Protocollo  d’intesa per la  legalità  e  la  prevenzione dei  tentativi  di  infiltrazione
criminale” sottoscritto tra la Prefettura-Utg di Piacenza ed il Comune di Piacenza il 21
aprile 2020;



b) il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Piacenza adottato
con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  del  ,  le  cui  disposizioni,  per  quanto
compatibili, si estendono anche a collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di
beni e servizi e che realizzano opere in favore del Comune di Piacenza.

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato e
del successivo contratto d'appalto anche se non materialmente allegati.

Art. 62 - Incompatibilità di incarico

L'appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di
affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il  seguente
divieto imposto dall'articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001: i dipendenti che,
negli  ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali  per
conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta
attraverso i medesimi poteri. Alcune precisazioni in merito alla definizione "dipendenti
delle  pubbliche  amministrazioni",  per  l'applicazione  del  precedente  divieto,  sono
fornite  all'articolo  21  del  D.Lgs.39/2013.  L'appaltatore  si  è  impegnato,  infine,  a
rispettare  e  a  far  rispettare,  per  quanto  di  propria  competenza,  il  codice  di
comportamento dei dipendenti pubblici, ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del D.P.R.
62/2013.

Art. 63- Spese contrattuali, imposte e tasse

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa:
a. le spese contrattuali;
b. le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per
l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti;
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.)
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all'esecuzione dei
lavori;
d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e
alla registrazione del contratto;
e. il rimborso, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione, alla Stazione
appaltante  delle  spese  per  le  pubblicazioni  ai  sensi  dell'articolo  27 del  codice  dei
contratti.

2. Sono altresì a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per
la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo
provvisorio.

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2,
le  maggiori  somme sono  comunque  a  carico  dell'appaltatore  e  trova  applicazione
l'articolo 7 del capitolato generale d'appalto.

4.  A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,
direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.



5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è
regolata  dalla  legge;  tutti  gli  importi  citati  nel  presente  Capitolato  speciale  si
intendono I.V.A. esclusa

Articolo 64 - Codice di comportamento e “PANTOUFLAGE”

Ai  sensi  del  combinato  disposto  dell'articolo  2,  comma 3,  del  D.P.R.  n°  62/2013
(“Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici,  a  norma
dell'art.  54  del  D.  Lgs.  30/03/2011  n.  165”)  e  del  Codice  di  comportamento  del
Comune di Piacenza, adottato con deliberazione di Giunta comunale n° 326 del 17
dicembre 2013, l'Aggiudicatario e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori
a qualsiasi  titolo,  si  impegnano, pena la risoluzione del  contratto, al  rispetto degli
obblighi di condotta previsti dai sopra citati codici per quanto compatibili.
L'Aggiudicatario,  ai  sensi  dell'articolo  53,  comma 16ter,  del  D.  Lgs.  n°  165/2001,
sottoscrivendo il contratto attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato
o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi a ex dipendenti che abbiano
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche Amministrazioni nei
propri  confronti  per  il  triennio  successivo  alla  cessazione  del  relativo  rapporto  di
lavoro.

Articolo 65- WHISTLEBLOWING

L'Aggiudicatario  prende  atto  dell’attivazione,  da  parte  dell’Ente  Appaltante,  della
piattaforma  informatica  dedicata  al  “whistleblowing”,  sistema  che  permette,  con
garanzia  di  riservatezza,  di  segnalare  illeciti,  abusi,  illegalità  o  irregolarità  lesivi
dell’interesse  pubblico,  comunicando  ai  propri  dipendenti/collaboratori  interessati,
tramite  e-mail  dedicata,  la  possibilità  di  accesso  al  sistema  di  whistleblowing  del
Comune di Piacenza, ai fini della segnalazione di condotte illecite di cui siano venuti a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro (articolo 54bis del D. Lgs. n° 165/2001,
commi 1 e 2).  Il  software è conforme alla  legge n° 179/2017 nonché alle  LINEE
GUIDA ANAC, Determinazione n° 469 del 9 giugno 2021 e al Comunicato del Presidente
ANAC del  5  settembre  2018;  di  seguito  il  percorso  per  accedere  alla  piattaforma
attivata  dal  Comune  di  Piacenza,  messo  a  disposizione  anche  dei
dipendenti/collaboratori  delle  imprese  appaltatrici:
https://comunedipiacenza.whistleblowing.it Il  link  è  presente  anche  nel  sito
istituzionale del Comune all'interno di “Amministrazione Trasparente,” sezione “Altri
contenuti - Prevenzione della corruzione”, sottosezione “Whistleblowing - Procedura
per le segnalazioni di illeciti”. L'appaltatore si impegna solennemente a non adottare
misure ritorsive nei confronti dei segnalanti.

Articolo 66 – Intesa per la Legalità

L'appaltatore, partecipando alla gara, si impegna ad accettare e rispettare gli accordi
di cui all'”Intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi d'infiltrazione criminale”
tra la Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Piacenza e il Comune di Piacenza,
sottoscritta  in  data  21  aprile  2020,  consultabile  al  sito
http://www.Prefettura.it/Piacenza , che ha dichiarato di conoscere.

Art. 67 – Norma Finale e di Rinvio

https://comunedipiacenza.whistleblowing.it/
http://www.Prefettura.it/Piacenza


Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato speciale d'appalto, si
intendono richiamate le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.

PARTE TECNICA PARTE TECNICA

CAPO 1

MODALITÀ DI SCAVI, DEMOLIZIONI E RIMOZIONI

Art.68  - Scavi in genere

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere
eseguiti secondo disposizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla DL.

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'appaltatore dovrà procedere in modo da 
impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 



responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligo a provvedere
a suo carico e spese alla rimozione delle macerie-franate. L'appaltatore dovrà inoltre 
provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno siano 
deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.

L'appaltatore, prima di iniziare le opere, in particolare prima di iniziare gli scavi e le 
fresature, dovrà accertare l'eventuale presenza di sottoservizi (linee 
elettriche ,telefoniche, fibre ottiche, etc) interferenti con le opere stesse e contattare i 
gestori per una corretta esecuzione dei lavori. L'appaltatore sarà ritenuto l'unico 
responsabile di eventuali danni causati dalla rottura dei sottoservizi e per i danni 
causati ai sottoservizi stessi.

In caso di presenza di sottoservizi l'impresa dovrà comunicare agli enti proprietari di 
dette opere, la data presumibile dell'esecuzione dei lavori nelle zone interessate, 
chiedendo altresì tutti quei dati (ubicazione, profondità) necessari al fine di mettersi in
grado di eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare danni alle opere 
sopraccitate.

Il maggior onere al quale l'Impresa dovrà sottostare per l’esecuzione delle opere in 
dette condizioni si intende compreso e compensato con il relativo prezzo di elenco.

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle 
condotte, l'impresa dovrà avvisare immediatamente gli Enti proprietari delle opere 
danneggiate.

Rimane ben fissato che nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica 
responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea l'Amministrazione 
Comunale e la DL da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.

Le norme del presente articolo si applicano integralmente sia per gli scavi di 
sbancamento, per quelli a sezione obbligata e per quelli di scarifica.

Art.69 – Demolizioni e rimozioni

Le demolizioni di muratura, calcestruzzi, ecc., sia in rottura che parziali o complete 
devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti ai lavori
e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i 
materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, o di 
sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni o rimozioni l'appaltatore deve 
inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che 
devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti 
devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle 



dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre 
precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, sarà pure a 
cura e spese dell'appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino
le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile 
della Direzione Lavori, devono essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, 
trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione 
stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, 
sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di 
proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'appaltatore di impiegarli
in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato 
Generale con i prezzi indicati nell'elenco prezzi . I materiali di scarto provenienti dalle 
demolizioni e rimozioni devono essere trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati 
od alle pubbliche discariche secondo le normative vigenti, Nei prezzi sono compresi 
tutti gli oneri di trasporto e smaltimento o recupero. I prezzi comprendono i compensi 
per gli oneri ed obblighi più sopra specificati ed in particolare la scelta, 
l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali. I materiali utilizzabili che 
dovessero venire reimpiegati dall'appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei 
Lavori, verranno addebitati all'appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in 
sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo
fissato per questi nell'elenco, ovvero mancando esso, al prezzo commerciale.

Art.70  - Interferenze con servizi pubblici

Qualora, durante i lavori, si intersechino dei servizi pubblici sotterranei (condutture 
per acqua e gas, cavi elettrici, telefonici e simili nonché manufatti in genere), saranno 
a carico della stazione appaltante esclusivamente le spese occorrenti per quegli 
spostamenti di tali servizi che, a giudizio della DL, risultino strettamente 
indispensabili. Tutti gli oneri che l'impresa dovrà sostenere per le maggiori difficoltà 
derivanti ai lavori a causa delle interferenze con pubblici servizi si intendono già 
remunerati dai prezzi stabiliti dall'elenco per l'esecuzione degli scavi.

Art.71 -  Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato, completi 
degli accessori necessari per il loro impiego e di potenza prescritta.

Sono a carico dell'appaltatore la manutenzione di tutti i mezzi dati a noleggio per la 
loro conservazione in costante efficienza.



Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il 
trasporto a piè d'opera, il montaggio, lo smontaggio, l'allontanamento, la mano 
d'opera, i lubrificanti, i combustibili, lo sfrido, l'energia elettrica e quanto altro occorra.

I noleggi, salvo precisazioni diverse nell'elenco prezzi, verranno compensati per le ore 
di effettivo lavoro, rimanendo escluso per ogni compenso per qualsiasi altra causa.

CAPO 2

QUALITÀ E PROVENIENZA DEL MATERIALE EDILE, AGRARIO E VEGETALE

Art.72  - Materiale in genere

L’Appaltatore è tenuto a fornire tutto il materiale indicato negli elaborati progettuali, 
nella quantità necessaria a realizzare l’opera. Tutti i materiali occorrenti per i lavori 
dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio, omogenei, privi di 
difetti e in ogni caso di qualità uguale o superiore a quella prescritta dal presente 
Capitolato, dal progetto o dalle normative vigenti e devono essere accettati, dalla 
Direzione Lavori.

L’Appaltatore è libero di scegliere la provenienza del materiale purché, a giudizio 
insindacabile della Direzione Lavori, i materiali siano della qualità specificata nel 
capitolato d’appalto. L’Appaltatore è obbligato a notificare la provenienza dei materiali 
alla Direzione Lavori, in tempo utile ad ogni caso almeno 10 giorni prima dell’impiego; 
quest’ultima, se lo riterrà necessario, potrà fare un sopralluogo con l’Appaltatore sul 
luogo di provenienza del materiale da impiegare, prelevando anche dei campioni da 
far analizzare a spese dell’Appaltatore. L’Appaltatore è tenuto, in qualunque caso, a 
presentare i certificati delle analisi eseguite sul materiale prima della spedizione del 
materiale stesso, se richiesto dalla Direzione Lavori; saranno accettati senza analisi i 
prodotti industriali standard (concimi minerali, fitofarmaci, ecc.) imballati e sigillati 
nell’involucro originale del produttore.

L’Appaltatore dovrà sostituire, a sua cura e spese, il materiale non ritenuto conforme 
dalla Direzione Lavori, con altro corrispondente ai requisiti richiesti.

In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l’invio dei campioni, per 
l’esecuzione delle prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente 
dovuti manomettere, nonché tutte le altre spese simili e connesse, sono a totale, 
esclusivo carico dell’Appaltatore.



L’approvazione dei materiali presso i fornitori o in cantiere, non sarà considerata come
definitiva. La Direzione Lavori si riserva la facoltà di scartare quei materiali che si 
siano alterati, per qualunque ragione durante il trasporto, o dopo l’introduzione in 
cantiere.

Lo smaltimento degli imballaggi in cui è stato trasportato tutto il materiale è a 
completo carico dell’Appaltatore.

Art.73  Prove dei materiali

In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali 
per la loro accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove 
dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, 
da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di 
campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto. L'Impresa sarà tenuta a 
pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti stessi. Dei campioni 
potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di 
sigilli a firma della DL e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.

Art.74  - Materiale vegetale arboreo, arbustivo e fiori

Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, erbacee, ecc.) 
necessario all’esecuzione dei lavori.

Il produttore del materiale vegetale e lo stesso materiale devono rispettare le 
normative vigenti. Inoltre, dovranno essere utilizzate esclusivamente piante 
certificate come previsto dell'art. 1, comma 1, del decreto legislativo 10 
novembre 2003, n. 386. L’Appaltatore deve comunicare anticipatamente alla 
Direzione Lavori la provenienza del materiale vegetale, ad ogni caso almeno 10 giorni 
prima dell’impiego, quest’ultima si riserva la facoltà di effettuare, insieme 
all’Appaltatore, visite ai vivai di provenienza per scegliere le singole piante, 
riservandosi la facoltà di scartare, a proprio insindacabile giudizio, quelle non 
rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente Capitolato, negli elaborati 
progettuali in quanto non conformi ai requisiti fisiologici, fitosanitari ed estetici che 
garantiscano la buona riuscita dell’impianto, o che non ritenga comunque adatte alla 
sistemazione da realizzare.

L’Appaltatore dovrà garantire la corrispondenza al genere, specie, varietà, cultivar, 
portamento, colore del fiore e/o delle foglie richieste, nel caso sia indicato solo il 
genere e la specie si intende la varietà o cultivar tipica.



Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei, con 
cartellini indicanti in maniera chiara, leggibile e indelebile, la denominazione botanica 
(genere, specie, varietà o cultivar) in base al “Codice internazionale di nomenclatura 
botanica per piante coltivate” (Codice orticolo 1969). Nel caso in cui il cartellino 
identifichi un gruppo di piante omogenee su di esso andrà indicato il numero di piante 
che rappresenta.

Nel caso di piante innestate, dovrà essere specificato il portainnesto e l’altezza del 
punto di innesto che dovrà essere ben fatto e non vi dovranno essere segni evidenti di
disaffinità.

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche
richieste dal progetto e tipici della specie, della varietà e dell'età al momento della loro
messa a dimora.

In particolare il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, 
capitozzature, ferite di qualsiasi origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti a 
urti, grandine, scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere.

La chioma, salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata, 
uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche primarie e 
secondarie all'interno della stessa.

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di 
radici capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di 1 cm.

Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla e al termine 
della piantumazione dovranno essere muniti di apposita protezione salvacolletto.

Le zolle e i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno essere 
proporzionati alle dimensioni delle piante.

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compattata, ben 
aderente alle radici, senza crepe evidenti, con struttura e tessitura tali da non 
determinare asfissia.

Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente rinvasate in modo da 
non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del 
contenitore stesso.

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, 
paglia, teli, reti di ferro non zincato, ecc.) rinforzato, con rete metallica degradabile.

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell'elenco prezzi 
secondo quanto segue:

1. - l'altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto 
della chioma;



2. - altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di 
inserzione al fusto della branca principale più vicina;

3. - circonferenza del fusto: misurata a 1 metro dal colletto (non saranno 
ammesse sottomisure salvo accettazione della DL);

4. - diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima 
impalcatura per le conifere, a due terzi dell'altezza totale per tutti gli altri alberi.

Il materiale vegetale fornito dovrà corrispondere alle tecniche di trapianto richieste 
contenitore, zolla, radice nuda, e alle dimensioni richieste litri e/o diametro del 
contenitore, classe di circonferenza del fusto, classe di altezza della pianta, diametro 
della chioma, ecc.

Nel caso in cui alcune piante non siano reperibili sul mercato nazionale, l’Appaltatore 
può proporre delle sostituzioni, con piante aventi caratteristiche simili, alla Direzione 
Lavori che si riserva la facoltà di accettarle o richiederne altre. Resta comunque inteso
che nulla sarà dovuto in più all’Appaltatore per tali cambiamenti.

Gli arbusti, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o 
sempreverdi) anche se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento 
"filato", dovranno possedere un minimo tre ramificazioni alla base e presentarsi 
dell'altezza prescritta in progetto o in elenco prezzi, proporzionata al diametro della 
chioma e a quello del fusto.

Anche per arbusti e cespugli l'altezza totale verrà rilevata analogamente a quella degli
alberi. Il diametro delle chiome sarà rilevato alla massima ampiezza.

Tutti gli arbusti ed i cespugli dovranno essere forniti in contenitore. Il loro apparato 
radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le indicazioni
riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori
vale quanto precedentemente esposto a proposito degli alberi.

Tutto il materiale vegetale fornito sarà corredato di relazione di Professionista abilitato
(agronomo) che attesti che le essenze, opportunamente catalogate, siano di prima 
scelta.

CAPO 3

MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI SUL VERDE

Art.75  - Lavorazione terreno e scavi

Prima di eseguire il riporto di terreno, l’Appaltatore dovrà procedere con una 
lavorazione profonda che non rivolti il suolo, (previa pulizia da macerie e rifiuti), 
tramite ripuntatore a denti oscillanti o altri attrezzi analoghi fino ad una profondità di 



40-45 cm da eseguire in maniera incrociata, onde evitare la formazione di ristagni 
idrici e strati asfittici. Dopo aver scaricato il terreno in cumuli sparsi, sull’area 
interessata, si procederà allo spargimento con mezzi meccanici leggeri, pala 
gommata, trattrici agricole o livellatrice a seconda del grado di livellamento da dare al 
terreno, riducendo al minimo le manovre ed il compattamento.

Prima di intraprendere i lavori di scavo, l’Appaltatore è tenuto ad assicurarsi presso la 
Direzione Lavori, presso gli Uffici Tecnici Pubblici e presso le aziende proprietarie di 
reti di urbanizzazione, sulla presenza nell’area di intervento di manufatti, reti, 
tubazioni, cavidotti, pozzetti, o qualsiasi altro elemento interrato, quindi individuarne 
la posizione tramite rilievi, apparecchiatura elettromagnetica, o sondaggi manuali. 
L’Appaltatore concorderà con la Direzione Lavori l’area migliore per accatastare il 
materiale scavato, se questo deve essere riutilizzato in cantiere, altrimenti provvederà
in tempi brevi a portarlo in Discariche Pubbliche o aree attrezzate. Dopo aver eseguito
il tracciamento, l’Appaltatore procederà alle operazioni di scavo con i mezzi adeguati 
(in base ai tempi programmati, tipologia e volume di scavo, ecc.) il materiale di scavo 
dovrà essere accumulato sul fianco della trincea se non vi è lo spazio disponibile, 
asportato e riportato in tempi successivi, se necessario, avendo cura di mantenere 
separate le diverse tipologie di materiale scavato. Nei lavori di scavo l’Appaltatore 
dovrà procedere facendo in modo che i cigli e le scarpate vengano eseguite a regola 
d’arte per dare il profilo e la sagomatura dei luoghi corrispondente a quanto prescritto 
negli elaborati progettuali, o quanto disposto dalla Direzione Lavori. L’Appaltatore è 
tenuto a compiere a sue spese, durante l’esecuzione dei lavori, fino al collaudo, le 
occorrenti opere di manutenzione delle scarpate. L’Appaltatore resta totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone ed alle cose, nel caso di frane o 
smottamenti, verificatisi nei luoghi di scavo, con l’obbligo del ripristino del sito stesso 
in base alle prescrizioni della Direzione Lavori. Nel caso si dovessero incontrare 
ostacoli naturali di rilevante dimensione o importanza (cavi, fognature, tubazioni, 
reperti archeologici, ecc.), di cui non si conosceva l’esistenza, l’impresa dovrà 
interrompere i lavori e chiedere istruzioni alla Direzione Lavori. Qualora fossero 
eseguiti maggiori scavi, oltre a quelli strettamente necessari per la formazione 
dell’opera, essi non saranno compensati all’impresa che dovrà inoltre provvedere a 
sua cura e spese al successivo riempimento del vuoto, con materiale adatto, ed al 
costipamento di quest’ultimo.

Art.76  - Difesa della parte epigea e ipogea di alberi e arbusti

Le superfici vegetali da conservare devono essere recintate, onde impedire danni 
provocati durante i lavori (rottura del manto erboso, escoriazioni del tronco, rottura di 
rami, ecc ...), con una rete da cantiere in plastica, legno o altra recinzione invalicabile 
alta almeno 150 cm, che circondi su tutti i lati la vegetazione, da porre oltre la 
proiezione della chioma integra degli alberi più esterni aumentata di 1 m, ridotta a 3 
m dal fusto se la Direzione Lavori lo ritenga indispensabile, e ad almeno 1,5 m dalla 
proiezione della chioma integra degli arbusti, ridotta ad 1 m dal fusto o ceppaia degli 
arbusti, se la Direzione Lavori lo ritiene indispensabile. Nel caso in cui la Direzione 



Lavori, ritenga che non vi sia spazio sufficiente per la recinzione, il tronco degli alberi 
dovrà essere protetto mediante un’incamiciatura di tavole di legno di almeno 3 m di 
altezza, su tutti i lati, con spessore di almeno 3-5 cm, saldamente unite fra loro e al 
fusto a cui sono avvicinate con interposizione di materiale cuscinetto (gomma), 
facendo attenzione a non appoggiare le tavole direttamente sulle radici. I rami o le 
branche più piccole, che interferiscono con i lavori, dovranno essere sollevati o piegati 
fino a quanto consenta la flessibilità del legno senza provocarne lo schianto o la 
creazione di crepe.

E’ vietato l’inserimento nel tronco o nei rami di chiodi, arpioni o altro; come anche la 
legatura con corde o cavi di varia natura senza apposita protezione con materiale 
cuscinetto.

Nel caso in cui sia indispensabile, a giudizio della Direzione Lavori, transitare con dei 
veicoli ad una distanza inferiore alla proiezione della chioma integra aumentata di 1 
m, e non vi siano strade pavimentate, il terreno deve essere ricoperto uniformemente 
con uno strato di materiale drenante (esempio sabbia) con uno spessore minimo di 20
cm, sul quale andranno fissate tavole in legno. Al termine del transito dei veicoli si 
deve rimuovere al più presto tutto il materiale protettivo e deve essere eseguita una 
leggera scarificatura manuale del suolo, avendo cura di non ledere le radici.

Gli scavi saranno eseguiti ad una distanza pari alla proiezione della chioma dell’albero 
integro aumentata di 1 m, in casi particolari in cui la Direzione Lavori lo ritenga 
necessario si possono eseguire scavi a distanze inferiori ma comunque a non meno di 
3 m dal tronco. Gli scavi saranno eseguiti a mano o con l’ausilio di tecnologia ad aria 
compressa, tipo sistema Air-Spade® che permetta di tutelare al massimo l'integrità 
delle radici, ed avendo cura di non danneggiare le radici più grosse (oltre i 5 cm di 
diametro). Le radici rotte devono essere immediatamente recise con un taglio netto, 
eseguito con utensili affilati e disinfettati (soluzione con sali di ammonio quaternari o 
simili). Le radici non devono restare esposte all’atmosfera per più i 48 ore, nella fase 
vegetativa e una settimana nel periodo di riposo vegetativo. Per tempi di esposizione 
più lunghi occorre proteggere le rizosfere esposte tramite teli di juta grossa o con 
doppio strato di cartoni da mantenere entrambi sempre umidi.

Per gli scavi di lunga durata, durante la stagione vegetativa precedente l’inizio dei 
lavori, si deve realizzare una cortina protettiva delle radici, nel caso in cui lo scavo non
vada oltre la proiezione della chioma dell’albero integro aumentata di 1 m. Tale cortina
verrà scavata a mano a partire dalla parete della futura fossa per uno spessore di 50 
cm, che comunque non incida in un intorno minimo di 3 m dal tronco dell’albero.

Tale trincea dovrà avere una profondità di 30 cm sotto il fondo della futura fossa ma 
non superare comunque i 2,5 m.

Nel lato della cortina verso il tronco le radici devono essere rifilate come esposto in 
precedenza, nel lato opposto si deve realizzare una solida armatura, composta da pali 
di legno su cui si fissa una rete metallica alla quale viene assicurata una tela di sacco.

Infine, lo scavo dovrà essere riempito con una miscela di compost, sabbia e torba.



Fino all’apertura del cantiere e durante tutti i lavori questa cortina deve essere 
mantenuta costantemente umida. Nel caso in cui la Direzione Lavori lo ritenga 
necessario si procederà all’ancoraggio dell’albero prima dell’inizio degli scavi per la 
cortina.

Resta inteso che l’Aggiudicatario dovrà attenersi alle disposizioni previste dagli artt. 
5.2 e 5.3, e dall’Allegato B del “Regolamento comunale del verde in ambito pubblico” 
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 13 maggio 2019.

Art.77 – Abbattimenti, e rimozione di ceppaie delle alberature

Gli alberi pericolanti e/o non più in vegetazione, qualunque sia la loro dimensione, 
dovranno essere prontamente abbattuti. In caso di evidenti rischi di cedimento 
improvviso, l’Aggiudicatario dovrà transennare l’area di potenziale caduta fino al 
momento dell’abbattimento. Il DEC potrà richiedere l’intervento d’urgenza, che dovrà 
essere avviato entro 2 ore dall’ordine.

Gli abbattimenti dovranno avvenire con modalità tali da garantire l'incolumità pubblica
a persone e cose (previa eliminazione di branche e rami, con caduta guidata dei 
materiali, ecc.). Danni a terzi di qualunque entità restano comunque a carico 
dell'Aggiudicatario.

L’Aggiudicatario dovrà utilizzare le modalità operative idonee ai servizi richiesti ed ai 
luoghi. Qualora le caratteristiche dei luoghi non permettano in alcun modo l’accesso di
mezzi, quali piattaforme aeree su autocarro o cingolate, il R.O. potrà disporre 
l’abbattimento da terra, dandone comunicazione al DEC. Il personale che effettua gli 
abbattimenti da terra deve essere formato per questa specifica operazione. Il R.O. 
potrà, se lo ritiene opportuno in caso di grandi esemplari, richiedere al DEC di far 
precedere all’abbattimento da terra la depezzatura della chioma mediante operatore 
specializzato nel tree-climbing, applicando in tal modo la specifica voce di Elenco 
Prezzi, al netto dell’IVA e del ribasso d’asta.

Il R.O. dovrà predisporre tutte le misure di sicurezza necessarie a garanzia 
dell’incolumità degli operatori e di terzi, anche sulla base delle indicazioni contenute 
nel DUVRI.

L'Aggiudicatario abbattuto l'esemplare, provvederà alla pronta raccolta del materiale di
risulta, al taglio in porzioni di rami, branche, tronchi e al corretto trasporto e 
smaltimento di detto materiale con oneri a proprio carico. Nel caso di materiale 
vegetale infetto per Ceratocystis fimbriata e/o Ophyostoma novo ulmi, sarà 
riconosciuto un incremento percentuale sul prezzo applicato pari al 20%. Sarà onere e
responsabilità dell’Agguidicatario la opportuna segnalazione della ceppaia sulla base 
dell’ubicazione della stessa, fino al momento della eliminazione delle insidie.



Si procederà quindi alla triturazione o trivellazione delle ceppaie, mediante apposito 
attrezzo portato da trattore, a seguito della quale si dovrà effettuare il riempimento 
delle cavità formatesi con buon terreno agrario in caso di aree inerbite, o altro 
materiale conforme all’esistente nel caso di banchine stradali, marciapiedi o piazzali. 
Solo se richiesto dal DEC, in luogo alla trivellazione, si provvederà al taglio del tronco 
sino ad una quota inferiore a quella del terreno. Il suolo dovrà comunque essere 
accuratamente ripulito e lasciato privo di insidie ed ogni materiale di risulta dovrà 
essere correttamente smaltito con oneri a carico dell’Aggiudicatario. Nel caso di 
materiale vegetale infetto per Ceratocystis fimbriata e/o Ophyostoma novo ulmi, sarà 
riconosciuto un incremento percentuale sul prezzo applicato pari al 20%.

Il prezzo dell’estirpazione/trivellazione delle ceppaie comprende tutti i sopralluoghi e 
tutte le indagini necessarie da parte del R.O. dell’Aggiudicatario per l’identificazione 
del tracciato di eventuali sottoservizi esistenti nell’area soggetta a trivellazione o nelle 
immediate vicinanze (reti telefoniche, elettriche, idriche, gas, fibre ottiche, fogne, 
pubblica illuminazione, ecc.). L’Aggiudicatario dovrà contattare tutti gli Enti e le 
Aziende gestori di sottoservizi per verificarne l’eventuale presenza nelle zone oggetto 
del servizio e richiedere tutte le informazioni occorrenti, mediante richiesta di 
planimetrie, sopralluoghi con tecnici delle aziende o altro.

L’aggiudicatario durante gli interventi di abbattimento e trivellazione è inoltre 
obbligato:

1) ad evitare di intralciare la circolazione degli automezzi privati e pubblici 
predisponendo adeguata segnaletica di cantiere ai sensi del Codice della Strada e 
comunicazione agli Enti proprietari delle strade competenti alla regolamentazione del 
traffico;

2) a collocare, durante le ore di lavoro, transenne, cartelli e segnalazioni varie atte a 
garantire la sicurezza del lavoro e della circolazione tenendo conto delle eventuali 
indicazioni contenute nel PSC; fornire il personale occorrente per la segnalazione del 
pericolo in corso a pedoni e automezzi (almeno due operatori);

3) ad evitare ingombro di suolo pubblico non strettamente necessario per l'esecuzione
degli interventi. Se per casi di forza maggiore, riconosciuti tali dal RUP o suo delegato,
si dovesse lasciare durante la notte su suolo pubblico attrezzi e materiali, 
l’Aggiudicatario dovrà apporre opportune segnalazioni luminose atte ad evitare 
incidenti e danni ai terzi;

4) conseguire le eventuali ordinanze/autorizzazioni necessarie all’esecuzione dei 
servizi/lavori.

Durante l’esecuzione di tutte le operazioni suindicate l’Aggiudicatario non potrà 
richiedere alcun compenso aggiuntivo per i problemi organizzativi connessi alle attività
di cui al presente articolo.



Art.78 -  Correzione, ammendamento e concimazione, impiego diserbante

Dopo aver effettuato le lavorazioni, l'impresa, su istruzione della DL, dovrà incorporare
nel terreno tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, 
l'ammendamento e la concimazione di fondo, nonché somministrare gli eventuali 
diserbanti.

Sarà cura della Ditta di evitare il debordamento delle sostanze apportate al di fuori 
delle superfici a verde. In caso contrario, dovrà essere immediatamente eliminata la 
parte di terra finita sui vialetti o sui marciapiedi ed il lavoro sarà eseguito 
manualmente senza lasciare residui di sorta.

I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da 
personale specializzato in possesso delle certificazioni richieste dalla normativa 
vigente, il quale dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa 
produttrice e alle leggi in materia, ed usare ogni possibile misura preventiva atta ad 
evitare danni alle persone ed alle cose.

Art.79  - Preparazione delle buche e dei fossi

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato o non ritenuto idoneo, a 
insindacabile giudizio della DL, dovrà essere allontanato dall'impresa dalla sede del 
cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree autorizzate.

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l'impresa dovrà assicurarsi che nella zona in
cui le piante svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che 
lo scolo delle acque superficiali avvenga in modo corretto.

Art.80  - Messa a dimora

L’Aggiudicatario dovrà adottare tutte le precauzioni necessarie affinché le piante 
arrivino sul luogo di piantagione nelle migliori condizioni possibili, curando che il 
trasferimento venga effettuato con mezzi, protezioni e modalità di carico e scarico atti 
a preservarle da danni ai rami e corteccia o dal disseccamento.

L’epoca per la messa a dimora delle piante, viene stabilita nel cronoprogramma 
facente parte del progetto o dalla Direzione Lavori. In generale, deve corrispondere al 
periodo di riposo vegetativo, dalla fine dall’autunno all’inizio della primavera, 
comunque deve essere stabilita in base alle specie vegetali impiegate, ai fattori 
climatici locali alle condizioni di umidità del terreno; sono da evitare i periodi di gelo. 
Per le conifere si preferisce l’inizio dell’autunno, per le altre sempreverdi la primavera. 
Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora esclusivamente nel 
periodo di riposo vegetativo. Alcune specie sempreverdi si possono piantare anche 
nella fase di riposo vegetativo estivo. Qualche giorno prima della messa a dimora degli
alberi, l’Appaltatore dovrà preparare le buche che dovranno essere almeno 1,5 volte le
dimensioni del pane di terra da contenere.



Nello scavo della buca si dovrà fare attenzione a non costipare il terreno circostante le
pareti o il fondo, in particolare dopo l’uso di trivelle occorrerà smuovere il terreno sulle
pareti e sul fondo della buca per evitare l’effetto vaso.

Alcuni giorni prima della piantagione, l’Appaltatore dovrà procedere al riempimento 
parziale della buca con terra e torba, predisponendo in modo che le piante poggino la 
zolla su uno strato idoneo di miscuglio terra-torba ben assestato.

Prima della messa a dimora degli alberi occorrerà procedere ad una concimazione 
localizzata sul fondo della buca evitando il contatto diretto con la zolla, utilizzando 
concimi ternari (N-P-K) con azoto a lenta cessione, da distribuire uniformemente nella 
buca.

Durante lo scavo, l’Appaltatore, si dovrà assicurare che le radici non si vengano a 
trovare in una zona di ristagno idrico, nel qual caso, si dovrà predisporre un adeguato 
drenaggio posando uno strato di materiale drenante sul fondo della buca, se la 
Direzione Lavori lo riterrà opportuno, l’Appaltatore dovrà predisporre ulteriori soluzioni
tecniche al problema.

La messa a dimora degli alberi si dovrà eseguire con i mezzi idonei in relazione alle 
dimensioni della pianta, facendo particolare attenzione che il colletto si venga a 
trovare a livello del terreno anche dopo l’assestamento dello stesso.

L’imballo della zolla, costituito da materiale degradabile, dovrà essere tagliato vicino al
colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo, verrà invece asportato tutto il materiale 
di imballaggio non biodegradabile (vasi in plastica, terra cotta, ecc.) il quale dovrà 
essere allontanato dal cantiere. Nel caso di piante in contenitore, dopo l’estrazione, le 
radici compatte dovranno essere tagliate e il feltro attorno alle radici dovrà essere 
rimosso.

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in maniera tale da ottenere il 
migliore risultato tecnico ed estetico ai fini del progetto. Gli esemplari andranno 
orientati con la medesima esposizione che avevano in vivaio. L’Appaltatore dovrà poi 
procedere al riempimento definitivo delle buche con terra fine di coltivo per gli alberi. 
Il materiale di riempimento dovrà essere costipato manualmente con cura in maniera 
che non restino vuoti attorno alle radici o alla zolla. Nel caso non vi sia un sistema di 
irrigazione automatico o sotterraneo, al termine del riempimento della buca si dovrà 
creare una conca attorno agli alberi per trattenere l’acqua. Quest’ultima sarà portata 
immediatamente dopo l’impianto in quantità abbondante, fino a quando il terreno non 
riuscirà più ad assorbirne, indicativamente dai 30 ai 50 litri per pianta.

Tutti gli alberi, di nuovo impianto, dovranno essere muniti di tutori, in numero non 
inferiore a tre per pianta; l’ancoraggio dovrà avere una struttura appropriata al tipo di 
pianta da sostenere e capace di resistere alle sollecitazioni meccaniche che possono 
esercitare agenti atmosferici, urti, atti vandalici o altro. I pali dovranno essere di 
legno, diritti, scortecciati, appuntiti dal lato con il diametro maggiore e trattati con 
sostanze ad effetto imputrescibile (almeno per 1 m dal lato appuntito). I pali andranno
conficcati nella buca della pianta prima della sua messa a dimora, per una profondità 



di 30 cm almeno, comunque al termine della piantagione dovranno essere piantati per
oltre 50 cm nel terreno. Gli ancoraggi dovranno essere collocati prestando attenzione 
ai venti dominanti. Al fine di non provocare abrasioni o strozzature al fusto, le 
legature, dovranno essere realizzate per mezzo di collari speciali creati allo scopo o di 
adatto materiale elastico (guaine in gomma, nastri di plastica, ecc.) oppure con funi o 
fettucce di fibra vegetale, ma mai con filo di ferro o materiale anaelastico. Sia i tutori 
che le legature, non dovranno mai essere a contatto diretto con il fusto, per evitare 
abrasioni. Dovrà essere sempre interposto un cuscinetto antifrizione (gomma o altro).

Gli alberi di nuovo impianto ovunque ubicati, se dotati di tubo drenante di innaffio, 
saranno soggetti a irrigazione periodica con autobotte e/o allacciamenti idrici a 
contatore con almeno 50 l di acqua per esemplare per ogni intervento, fino al termine 
di anni 2 dalla messa a dimora.

Art.81 - Trasporti

I prezzi dei trasporti si intendono comprensivi di ogni spesa per il combustibile, i 
lubrificanti, i materiali di consumo e le prestazioni del conducente.

I mezzi di trasporto devono essere forniti in pieno stato di efficienza.

Art.82 – Opere varie

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d'arte e si 
eseguiranno i lavori nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. 
Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei 
lavori dell'unito elenco prezzi ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate 
dal Direttore dei lavori in base alle normali consuetudini locali.

Art.83  – Impianti di irrigazione
Nella  posa  e/o  nel  ripristino  dell’impianto  di  irrigazione  dovranno  essere  seguite
attentamente le indicazioni del progetto. Gli scavi per la posa delle tubazioni potranno
essere eseguiti meccanicamente (catenaria, macchina munita di cucchiai, escavatore
con benna, ecc.).
La larghezza dello scavo dovrà essere adeguata alla dimensione del tubo da contenere
e adeguata a contenere ogni raccordo o allacciamento previsto. La profondità degli
scavi per le condutture principali dovrà essere di 50 cm, per evitare eventuali danni
con le successive lavorazioni. A 10 – 12 cm sopra il tubo andrà posizionata una striscia
di avvertimento in plastica, di colore blu riportante la dicitura “ATTENZIONE TUBO
ACQUA”,  per segnalarne la  presenza in  caso di  successive lavorazioni.  Nel  caso  si
utilizzino  tubi  in  materiale  plastico  autoportante  (PVC,  PE,  ecc.)  questi  andranno
protetti immergendoli in sabbia o altro materiale incoerente, che dovrà presentare uno
spessore  di  4  –6 cm tutto  intorno al  tubo.  Il  rinterro  dei  tubi  andrà  fatto  con  il
materiale di scavo qualora questo, a giudizio della Direzione Lavori, sia privo di sassi,
pietre o altri oggetti inerti che potrebbe danneggiare le tubazioni stesse.



Le condotte in pressione, dovranno essere di diametro e spessore dimensionato alle
portate e alle  pressioni  dell’acqua che vi  dovrà transitare. Prima del rinterro delle
tubature queste dovranno essere collaudate, mettendole in pressione, con la massima
disponibile all’allacciamento, per almeno 24 ore. Nel caso di scarpate, l’ala gocciolante
andrà a monte delle piante con i  gocciolatori vicini  ad esse, cercando di dargli  un
andamento orizzontale. Quando si devono irrigare piante erbacee, l’ala gocciolante,
andrà  posta  ogni  25  -  30  cm di  distanza,  in  modo  da  distribuire  uniformemente
l’acqua. L’ala gocciolante dovrà essere fissata al terreno tramite appositi picchetti, che
ne evitano il movimento quando entra in pressione. I picchetti dovranno essere posti
nel tratto di ala gocciolante adagiata fra una pianta e l’altra, comunque a non più di un
metro l’uno dall’altro. Per gli alberi, l’ala gocciolante si dovrà posizionare attorno alla
zolla  ad  aspirale,  sotto  lo  strato  di  pacciamatura,  per  una  lunghezza  di  2-3  m a
seconda delle dimensioni della zolla stessa. Le centraline e le relative elettrovalvole
dovranno essere raggruppate in pozzetti drenati, in quota con il piano di campagna,
accessibili, in ogni momento, ai tecnici per verificare i tempi di programmazione.
I pozzetti,  bauletti  e comunque tutte le parti  dell’impianto non interrate, dovranno
essere  protette,  tramite  adeguato  sistema  di  isolamento  termico  (lana  di  vetro,
polistirolo espanso, ecc.). I collegamenti elettrici dovranno essere stagni.
Nel  caso  in  cui  l’impianto  necessiti  dei  cavidotti  elettrici,  per  il  comando  delle
elettrovalvole, occorre utilizzare un cavo multipolare a doppio isolamento con sezione
di 0,8 - 1 mm, da incamiciare dentro ad appositi cavidotti per cavi elettrici.
Le elettrovalvole, compatibili con la centralina, dovranno essere dotate di bocchettoni
in metallo, e installate in maniera ordinata e facilmente accessibili. Tutti i collegamenti
tra  ala  e  condotta  e  tra  ala  e  ala  dovranno  essere  effettuati  utilizzando  appositi
raccordi  a  pressione  bloccati  con  fascette  in  metallo  o  in  plastica  specifiche  per
impianti di irrigazione (solo in plastica se si posizionano sotto il tessuto non tessuto).
Prima della messa in funzione dell’impianto, si dovrà procedere con lo spurgo delle
tubature, dagli eventuali elementi estranei (terra) accidentalmente entrati. I tempi di
programmazione dovranno essere concordati con la Direzione Lavori, che al termine
dell’impianto si  riserva la facoltà di  verificarne il  funzionamento e di far apportare
eventuali modifiche all’Appaltatore, a sue spese, nel caso l’impianto non distribuisca
correttamente l’acqua o vi siano perdite anche minime.

Art.84  – Vialetti in trattamento ecologico ad impregnazione

I  vialetti  da  pavimentare  con  trattamento  ecologico  ad  impregnazione,  verranno
realizzati mediante le seguenti fasi di lavoro:

Scarifica  del  materiale  superficiale  in  ghiaia  libera,  con  mezzi  meccanici  idonei,
compreso il carico ed il trasporto dello stesso in luogo idoneo, su indicazione della
Direzione Lavori.

Fornitura e posa in opera di misto cementato dello spessore finito di 10 cm, prodotto 
in stabilimento, con inerte stabilizzato 0/30-40, con aggiunta di cemento 3/25 
dosato al 5%, steso con vibrofinitrice, compresa la sagomatura della carreggiata 
con le dovute pendenze atte al deflusso delle acque meteoriche, la rullatura finale 
con rullo vibrante da 8 tonn. ed ogni ulteriore onere relativo ed accessorio per 
dare il lavoro finito a regola d'arte.

Trattamento  ecologico  di  pavimentazione  stabilizzata  ad  impregnazione  a  doppio
strato  con  emulsione  bituminosa  modificata  e  graniglie  naturali  secondo  le
seguenti modalità:



Applicazione del primo strato di Emulsione Bituminosa Modificata al 69% 
mediante dumper combinato computerizzato Combina 235 S in ragione di 2-
2,20 Kg/mq.

Stesa immediata del primo strato di graniglia spaccata, lavata, di pezzatura 4/8 
mm in ragione di ca. 14 Kg/mq. stesa uniformemente mediante apposito 
spandigraniglia.

Immediata rullatura con un rullo gommato da 6/8 ton.
Applicazione del secondo strato di Emulsione Bituminosa Modificata 70% in 

ragione di 1,5 kg/mq.
Stesa della seconda mano di graniglia spaccata, lavata, di pezzatura 3/6 mm in 

ragione di circa 14 kg/mq, stesa uniformemente mediante apposito 
spandigraniglia.

Immediata rullatura con rullo gommato da 6/8 ton.

I lavori dovranno essere eseguiti a temperatura ambiente non inferiore a + 10 °C in 
assenza di forte umidità ed ovviamente di pioggia, secondo le indicazioni date all'atto 
pratico dalla direzione lavori, verificando le pendenze necessarie ed eventualmente 
risagomando lo strato di base per il corretto smaltimento delle acque meteoriche. E' 
compreso inoltre ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola d'arte.

Art. 85 Analisi chimico-fisiche del suolo
Le  analisi  chimico-fisiche  del  terreno devono riguardare  tutte  le  tipologie  di  suolo
riscontrabili nel compendio ed essere affidate a un laboratorio specializzato in analisi
agronomiche.  Le  indagini  di  laboratorio  devono  essere  effettuate  su  campioni  di
terreno  opportunamente  prelevati  e  rappresentativi  di  tutte  le  tipologie  di  suolo
riscontrabili nel sito ed essere condotte, salvo diversa disposizione della D.L., secondo
i metodi e i parametri normalizzati pubblicati dalla Società Italiana della Scienza del
Suolo (S.I.S.S.). Analisi chimica
In generale, l‟analisi  chimica deve riguardare i seguenti elementi: Elementi chimici
della fertilità:

 principali: Azoto (N), Fosforo (P) assimilabile e Potassio (K) assimilabile;
 secondari: Calcio (Ca), Magnesio (Mg) e Zolfo (S);
 microelementi (elementi oligodinamici o oligoelementi): Boro (B), Manganese

(Mn), Zinco (Zn), Rame (Cu), Molibdeno (Mo), Cobalto (Co) e Ferro (Fe).
 Reazione del terreno (o indice pH);
 Contenuto  in  sostanza  organica,  tramite  valutazione  del  rapporto

Carbonio/Azoto (C/N).
 Le analisi sopra indicate possono essere integrate, previa approvazione della D.L.,
anche da indagini relative al potenziale di ossidoriduzione (o indice rH) - utile in caso
di manifesta “asfissia” del suolo - e dalla presenza, nel suolo, di altri elementi chimici:
Cloro  (Cl),  Iodio  (I),  Litio  (Li),  Fluoro  (F),  Sodio  (Na),  Titanio  (Ti),  Bario  (Ba),
Alluminio (Al),  metalli  in  traccia che determinano inquinamento come As e Cd ed
inoltre la presenza di xenobiotici organici come i pesticidi.
Analisi fisico-meccanica
L‟analisi  fisico-meccanica  deve  determinare  i  seguenti  parametri:  -  classe
granulometrica  (o  tessitura  o  grana)  delle  particelle  costituenti  il  suolo:  scheletro
(pietre, ciottoli, ghiaia e ghiaino); terra fine (sabbia grossa, sabbia fine, limo grosso,
limo fine, argilla e sostanze argilliformi); - porosità del suolo, tramite valutazione della
densità assoluta (D) e della densità apparente (d), riferite a uno specifico tenore di
umidità;  -  conducibilità  idrica;  -  conducibilità  elettrica,  determinata  sull‟estratto
acquoso saturo (o con procedure analoghe); - capacità di scambio cationico (CSC). Le
analisi  sopra indicate possono essere integrate, previa approvazione della  D.L.,  da
altre più specifiche indagini agronomiche quali, in particolare, la tenacità, l‟adesività e



la  plasticità  del  terreno.  La  campionatura  per  la  determinazione  dei  parametri
agronomici, chimici e fisico-meccanici del suolo deve essere effettuata in base a un
piano  di  prelievo  dei  campioni  preventivamente  approvato  dalla  D.L.,  atto  a
individuare, in relazione all‟estensione e alla complessità formale del compendio, le
varie tipologie di suolo da analizzare, le modalità da seguire e il numero di campioni
rappresentativi di ogni singola area omogenea. Il prelievo dei campioni di suolo da
analizzare  deve  essere  effettuato  da  personale  specializzato,  in  epoca  lontana  da
eventuali interventi di concimazione. All‟interno di ogni tipologia di suolo individuata
deve  essere  prelevato,  nelle  stazioni  e  con  le  modalità  precisate  dal  piano  di
campionamento, un numero minimo di cinque sottocampioni; un’aliquota di ciascuno
di essi viene riunita in un unico campione e opportunamente miscelato e inviato al
laboratorio  di  analisi  agronomiche come unico  campione omogeneo.  I  campioni  di
suolo,  del  peso  approssimativo  di  1  kg,  devono  interessare,  previa  rimozione  dei
detriti organici superficiali, i primi 25÷30 cm di profondità (nelle zone destinate ad
accogliere piante  erbacee)  oppure 50÷80 cm di  profondità  (nelle  zone con piante
legnose),  ed  essere  successivamente  inviati  al  laboratorio,  nel  tempo  più  breve
possibile dall‟atto del prelievo eseguito con attrezzi non metallici, in idonei contenitori
sigillati e a tenuta stagna in materiale plastico nero o grigio opaco, identificati con il
medesimo indice di riferimento riportato sulla “carta della rete di campionamento”. Il
laboratorio incaricato è tenuto a specificare quali strumenti e quali metodi di analisi
sono  stati  utilizzati  per  la  determinazione  dei  parametri  dei  campioni  di  terreno
sottoposti  ad  analisi  agronomica.  L‟analisi  chimico-fisica  del  terreno  deve  essere
integrata da una ricerca bibliografica e documentaria volta a reperire ogni possibile
informazione relativa alle trasformazioni e alle variazioni dell’uso del suolo a partire
dalla costituzione del complesso. Le stazioni di prelievo dei campioni di suolo devono
essere accuratamente evidenziate, divise per aree di composizione omogenea, su una
o  più  planimetrie  in  opportuna  scala  di  riduzione,  e  identificate  con  un  indice  di
riferimento  univoco.  I  criteri  di  individuazione delle  varie  tipologie  di  terreno e di
selezione delle stazioni di prelievo, le tecniche di prelievo, le metodologie di indagine,
gli  strumenti  utilizzati,  i  risultati  delle  analisi  e  gli  eventuali  piani  di  correzione,
ammendamento  e  concimazione  e  le  altre  lavorazioni  del  suolo  proposte  devono
essere chiaramente riportati in una relazione tecnica conclusiva, redatta e sottoscritta
da un professionista abilitato. Alla relazione tecnica deve essere accluso un resoconto
sulla ricerca bibliografica e documentaria in merito alle variazioni dell’uso del suolo,
con allegate le copie fotostatiche di tutti i documenti eventualmente reperiti nel corso
della  stessa.  I  risultati  della  ricerca  bibliografica  e  documentaria  devono  essere
riassunti su una o più planimetrie in opportuna scala di riduzione, atte a rappresentare
graficamente  la  permanenza  o  la  variazione  della  destinazione  d‟uso,  nelle  varie
epoche, di tutte le aree significative del complesso.
Analisi bio-ecologica
Qualora la D.L. lo ritenesse utile, nell’ambito di una gestione agronomica sostenibile e
nell’ambito più ampio di tutela dell'ambiente in relazione agli  interventi agronomici
previsti dal progetto, la stessa potrà richiedere una “Analisi bio-ecologica del suolo”
per  valutarne  la  qualità  biologica  attraverso  l’analisi  di  alcuni  enzimi  chiave  quali
ureasi, fosfatasi, etc. Tali analisi possono essere integrate con le QBS-ar (analisi dei
microartropodi edafici viventi nei primi centimetri di profondità del suolo) attraverso la
quale è possibile stabilire il livello di salubrità del suolo in base alla quantità e diversità
degli organismi edafici fondamentali per la decomposizione della materia organica, che
le attività antropiche invasive tendono a ridurre sensibilmente, riducendo pertanto la
qualità del suolo
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